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o a | migliore e più perfezionata preparazione 
n a erenvascENTE 
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Sa) LABORATORI È BEL LUZZI. ie Dott. Cav. Migliorini) (“ BOLOGNA: 
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Preferito in tutto il mondo 


te” A garanzia della genuinità del prodotto, l'Olio Sasso 
viene fornito ai Rivenditori soltanto in latte originali. 
La nostra latta reca su ogni lato la scritta “OLIO 
SASSO garantito di pura oliva,,. Diffidare delle latte 
che imitano la nostra per colore, disegno o parziale 
‘omonimia. Denunziare chiunque offre tali imitazioni 
come Olio Sasso genuino. 
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Fra 25 amni la 
Parker Duofold 
scriverà ancora 
perfettamente 


L pennino della Parker Duofold, d’oro di 

grande spessore e munito di punta di 
Iridio purissimo, è garantito per 25 anni. 
Prima di acquistare una stilografica chiedete 
al vostro cartolaio che vi mostri una Duofold. 
Egli la vende e la raccomanda e sarà lieto di 
farvela provare. Osservate l’ estrema scor- 
revolezza del pennino, la facilità con cui scrive, 
la semplicità del sistema di riempimento. 
V° è un tipo di pennino adatto alla vostra 
scrittura? Extra fine, fine, medio, largo, 
quadro ed obliquo. Acquistando una Parker 
la maggior spesa vi sarà largamente ricom- 
pensata dal perfetto, costante servizio 
ch’ essa vi renderà. 


Pirker 


Duofold 


DUOFOLD JUNIOR L 150 DUOFOLD LADY L 150 


Parker Duofold 
Senior L 195 


Concessionari per l’Italia e Colonie : 
Ing. E. Webber & C.—Milano (117) Via Petrarca, 24 


Per riempirla 
basta premere 
{l bottone. 
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Colonia “ REGINA SABA” 


NANI ANNA 


ANTICA DITTA BORSARI & C. - PARM. 
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ULTIME NOVITÀ 


Miraluna, romanzo di T. GaLLarati Scotti. Vo- 
lame anei6” e e 


Bellinda e il mostro, fiaba di tutti i tempi 
e di tutti i luoghi, di Bruno Cicognani. 10 — 


Merlino e Viviana, poema scenico di Dome- 
MICRO I i la 
Quel che vidi e quel che intesi, di Nixo 
Costa, a cura di Giorgia Guerrazzi Costa, con 
54 riproduzioni di quadri di Nino Costa 25 — 
Corallina, fanciulla d'ogni tempo, di ArNALDO 
FraccaroLI. Volume in-16. i 10— 


La scala degli angioli, romanzo di Luisa 
Sanranprea. Volume in-16 È 1 


La grande Balcania, di IrALO ZINGARELLI. 


Volume in-16. ig 
Porporana, dramma di un’anima, di Domenico 
Tumiati.Molume in-16°.. .. ... 9- 


Vie maestre, Commenti sulla finanza del 1926, 
ALBERTO DE’ STEFANI, “a 10— 


Meinorie autobiografiche, di Giuserpe Com- 
PAGNONI, per la prima volta edite a cura di A. Ot- 
tolini. In-8, col ritratto e un autografo L. 25 — 

Allegretto quasi allegro. variazioni su un 
unico tema, di Marino Moretti. Elegante edi- 
zione aldina . È Pesto 18° 12— 


Uomini di confine, romanzo di GiusEPPE 
Marussic. Volume in-16 . . . 10— 


Diario di Leone T: olstoiî (1853-1865). Tra- 
duzione di Nina Romanowsky . Hic 


La ninfa innamorata (The Constant Nymph), 
di MarcH®EriTA KenwEDYy. Traduz. di Jessica 15 — 


L'equipaggio dell'aria, di J. Kesser. Tra- 
duzione di Americo Bertùccioli. 12— 


Russia gaia e terribile, di R. Cauzini. 12 — 


Sulle orme di Renzo e altre prose lombarde, 
di&Cagio Linati: aan RI 12— 


Con le stelle, mistero in tre parti e un pre- i 


ludio di Sem Benetti. Con copertina a colori 
di Guido Marussig 10— 


14— i 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Editori, 


in Milano (111), Via Palermo, 12 


| 


La ‘*BALLON’’ 
degli strabilianti chitometraggi 


I1 nuovo disegno del Ballon Englebert 1927 


rende la miglior gomma del mondo la più sicura. 


AGENZIA ITALIANA PNEUMATICI ENGLEBERT 


G. GERARD 


TORINO Via Goito, 12 - MILANO Via Petrella, 20 
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si Ata bene, quando 
fuori i mfuria il 
tm 


Una ”Ideal-Cucina” 

vi dà il caldo in tutti i locali, un servizio di 

cottura inappuntabile, e l’acqua calda pel bagno. 
Richiedere l'opuscolo S gratis 


STLETA NAZIONALE DEIR DATORI 


_ Casella Postale 930 - MILANO 


VIAMAARAATA ZA TAZZA INIT R ti iii 


La sua scorrevolezza permette al reporter 


di seguire l'oratore più veloce. 


Te 
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Catalogo illustrato gratis e franco dalla 
Ditta Cav. CARLO DRISALDI - MiLaNo 
VIA BOSSI N. 4 
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La Primavera a Montecatini è deliziosa 


La grande stazione termale d’Italia celebre per le sue acque prodigiose, per il suo clima saluberrimo, per 
i suoi dintorni pittoreschi, giace a 50 Km. da Firenze, a 12 Km. da Pistoia ed a 30 Km. da Lucca. 
La ridente stazione termale è costituita quasi esclusivamente di Alberghi e Pensioni di tutte le categorie; 
gli Stabilimenti di cura, modernissimi, sono aperti dal 1° Aprile al 30 Novembre. — Gli Stabilimenti e 
gli Alberghi sono riscaldati a termosifone durante la stagione fredda. 


Le Acque di Montecatini, cloruro-sodiche e cloruro-solfato-sodiche, guariscono le ma- 
lattie di Fegato, Stomaco, Intestino e sono sommamente attive nel ricambio organico. 
Lo Stabilimento EXCELSIOR, oltre la bibita delle varie Sorgenti, comprende tutte le diverse cure sugge- 
rite alla moderna terapia (balneoterapia e iaroterapia in genere, elettroterapia, termo- 
terapia, massoterapia, radioterapia, radioscopia, inalazioni, fanghi). 

500.000 mq. di Parchi, 50 km. di Viali, pittoreschi dintorni offrono comode passeggiate, piacevolissime 
per bellezze naturali e per interesse storico ed artistico, e RENDONO IL SOGGIORNO A MONTECATINI 
MERAVIGLIOSO PER CURA E PER RIPOSO, PRINCIPALMENTE IN PRIMAVERA ED AUTUNNO. 


ALBERGHI PRINCIPALI RACCOMANDATI 


(soci dell’Associazione Italiana Albergatori): 


Categ. Lusso. A/bergo La Pace - Grand Hotel. — Locanda Maggiore Scannavini. 


Gates. A. Grand Hotel Bella Vista. Gates. 8. /J0fel Corona d'Italia. Gates. ©. Héfel Calamandrei, 
Grand Hotel Croce di Malta. Hotel de la Ville Hotel Corallo. 
Grand Hotel Nizza et Suisse. i ; Hotel Mediterraneo. 
Grand Hotel Regina et du Parc. Hotel Ercolini - Savi. Hotel Montebello. 
Grand Hotel Tettuccio. 58 Hotel Pensione Gentili. 
Ei SV AAC IO itel Select Petrolini. È tas 5 
Pi Grand Hotel Vittoria. . 708 i a 1 Hotel Tamerici- Perina. 
il 
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Il momento In Borsa. 


e Borse italiane sono disorientate, e chi esprime 

4 pareri sul probabile loro andamento nel fu- 
turo prossimo lo fa senza molta forza di convin- 
zione, Non è, questa, l'ora buona per le Cassandre, 
e chi, per cémpito suo, è chiamato a dire del mer- 
cato dei titoli, è meglio che si limi riferirne la 
cronaca. 

Un movimento di ribasso investe le Borse. Il 
pubblico dei risparmiatori si disinteressa delle 
ioni dei valori azionari; la speculazione 
vede per ora validi punti di orienta- 
di credito non intervengono con 
Î per costringere il mercato e 
dirige nento. È naturale che in tale si- 
tuazione le offerte e le vendite da parte di chi ha 
bisogno di danaro liquido determinino un sensi- 
bile © continuo sgretolamento dei prezzi 

Quanto si verifica oggi si spiega con l'azione in 
atto per la rivalutazione della lira, e perciò, se i 
fenomeni che ne derivano vengono considerati nel- 

biente borsistico sotto un aspetto poco pro- 
i drati nel complesso della vita econo- 
jono notevolmente diminuiti 
0 con giuste proporzioni 
le che interessa il Paese 

ituazione monetaria. 


rti da fine maggio a fine 
confermato punto per punto quanto già 
la situazione tecnica delle Borse, La 
iva mitezza dei tassi di. riporto, ancora. rad- 
quelli del mese scorso, ha messo 
delle disponi 


nale ha dimostrato che la specula- 
zione al ribasso agisce e non ha liquidate ancora 


le sue operazioni, con che esprime un convin 
mento di nuove prossime attenuazioni dei prezzi 
dei valori. 

Già nella precedente Rassegna, parlando del ri- 
basso che investe alcuni titoli tra i più cari al ri- 
sparmio nazionale, accennavamo all'indagine che 
si tenta per valutare in lire attuali, e fors'anche 
lire avvenire a cambi ancor migliorati, i capi- 
tali che in grande misura si vennero costituendo 
negli anni passati e che sono nom 
in lire le quali ebbero nei giorni del loro confe 
mento un potere itivo assai inferiore all’ 
tuale. E per tanto, vedere intaccato il 
valore nominale di titoli he sempre furono e pur 
sono ancor oggi non deve turbare né 
indurre a considera: niste 0 a panico. 
ancor questo un naturale fenomeno che rientra nel 
gran quadro dell'assestamento dei prezzi în rap- 
porto al nuovo cambio della lira. 


I valori. 


La cronaca di Borsa non ha da rilevare movi- 
menti di prezzi particolari per questo o per quel 
ha investito tutta la quota in 
qu prme, accentuandosi soltanto per 
alcune azioni che rappresentano aziende partic 
larmente toccate da una propria crisi. Il Consoli 
dato e \n Rendita non alimentarono larghe cor- 
renti di affari, ma ebbero prezzi sostenuti © in 
qualche momento accenni a ripresa. 

Le brevi note tracciate si completano coi con- 
fronti che lo specchietto qui riportato consente: 


Compensi Compensi Prezzi del 


aprile maggio 4 giugno 

Rendita 3,50.0/9 U_ 03,50 
Consolidato 59/0 © 80 (A 
Banca d'Italia. . . 2180 ex 2040 
Banea Commereiaie, 110 1120 
Orodito Italiano. . 770 ox 710 
Meridionali 870 (oo) 
Moditorranos 870 ex 326 
Venoto Foe. 18 17 
Rubattino. Bio 400 
Comulieb. 200 182 
Cotonificio Cantoni 300 È 

Turati 960 ox 

Veneziano : 180 ex 

>»  Valtieino. 18 

Tomuti stampati .. > 800 ox 
Maalf. Rossari è Varzi. 720 
Cascami sota. , . . 800 ax 


Presi del 


Compensi Compensi 


aprile maggio 4 giugno 
ificio Canapif. Naz. ato 4110 
Ghatifion Dr n 186 ex 10 
Saia. . + 210 ex 170 
Tess. Seriche Bernasconi 186 16 
Lanificio Targetti. . ail ze 
190 ox 150 
220 ex 190 
188 106 
430 226 
di «+ 
Terni so ex poi 
spp Vizzol: 
Fia sha 500 ex 590 
Seso lotte. Bichiata) 106 ex ss 
Unes. . 102 98 
Bonifiche Ferraresi 884 ox 0 
Fondiaria Regionale 108 èx 104 
Fondi Rustici . . 8 190 
Distillerie Italiane . 142 1% ms 
Ind. Zuccheri .. 490 420 406 
ro Lombarda 570 bla 48 
Eridania ..... 700 60 507 
Esport, Italo-Americana —386 870 11 
I cambi. 


iorni sono accenna- 
90 è il ful- 
ati 


Nella Rassegna di quindici 
vamo che a er nostro la. stei 
cero intorno a 
a girare per il tempo necessario 
dei prezzi delle m e degli immobi 
e del lavoro. L'induzione non fu errata 
di Alberto de’ St uffi 
la parte fina del discorso del Duce, la con- 
ferma. Esso disse or di più: definì, questa 
di 90, quota di sos anche posizione che deve 
essere eventualmente difesa da movimenti»nell’uno 
Pur tutt le nostre industr 
non si sentono confort 
secondo il di- 


all’assestamento 
,, dei titoli 
e lo si 


o nell'altro senso. 
e i nostri commer 
un lavoro sicuro e tranquillo, perché 
scorso dell'on. Volpi la sosta sarà br e l'azione 
del Governo per una ulteriore rivalutazione potrà 
forse venire ripresa nel prossimo autunno. 

Lo specchietto che segue consente opportuni con- 
fronti 


LARB ITALIANE: 28 aprile 28 maggio 4 giugno 


par un dollaro . . 
» una sterlina; 
» 100 franchi fra 

100 franobi belgi. . 

100 franchi svizzeri > 


Milano, 4 giugno 1927. 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARITTIMO 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale sottoscritto L. 150.000,000 - versato L, 126.484.750 


Sede Sociale e Direzione Generale: ROMA .- Corso Umberto I, 168 


Filiali: ANCONA - BOLOGNA - GENOVA . MILANO - NAPOLI 
Albenga - Caserta - Castellammare Adr. 


Conti Correnti di deposito con 


libretto. 


Libretti di risparmio al portatore e 


nominativi. 


Libretti vincolati e buoni 


(tassi d'interessi variabili a seconda 


NEW YORK . ZURIGO 


Chiavari - Livorno - Novi Ligure 


ROMA 
Padova 


Sanremo. 


Assegni Circolari di propria emis- 


sione pagabili a vista nel Regno. 


Consegna immediata. 


Assegni sulle principali piazze del 


fruttiferi 


della durata dei vincoli). 


OGNI ALTRA OPERAZIONE DI BANCA 


l’Estero. 


Compra e vendita di titoli e divise 


estere, 
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LE FESTE 


Simili a magiche rievocazioni delle Mille e 
una Notte, nella cornice stupenda dei giardini 
e del mare, il Lido di Venezia svolgerà que- 
stanno le sue feste superbe, foggiate con cri- 
teri d’arte e di eleganza dagli artisti più noti. 
Tra esse: Festa Internazionale della Moda - 
Notte Pompeiana - I quattro “ galas , dei 
Gioielli - Galas “ Halali, - SPORTS: Coppa 
Schneider per Idrovolanti - Tornei Interna- 
zionali di Tennis - Regate a Vela. 

FESTE POPOLARI VENEZIANE: 

La Veglia del Redentore 

Storica Regata. 


ITALIANA 


D’ESTATE 


EXCELSIOR PALACE HOTEL 


Di lusso - Spiaggia privata. 


GRAND HOTEL I'ES BAINS 


Di primissimo ordine - Gran parco - Spiaggia privata 


HOTEL VILLA REGINA 


Di prim’otdine - Distinto - A pochi passi dalla Spiaggia 


GRAND HOTEL LIDO 


Di prim'ordine - Veduta incantevole sulla Laguna 


Per informazioni e programmi: COMPAGNIA 
ITALIANA DEI GRANDI 
ALBERGHI - VENEZIA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


COMITATO DI SOCCORSO 
PER LE MISSIONI 


BOLOGNA 
VIA RIVA RENO N. 118 


Ill. Signor Gr. Uff. 
ARTURO GAZZONI 
Gerente della Ditta A. Gazzoni & C. 
BOLOGNA 


Ci è grato riferirLe (con piena facoltà di usarne a piacimento) il seguente brano 
di lettera, ricevuta da questo Comitato dal bolognese P. Giuseppe Dardi, Missionario 
alla Catholic Mission di Kaiok (Wau) presso Bar El Lazal nel Sudan A. E. in data 
23 febbraio u. s. 

«..««l'Idrolitina ha reso e rende un magnifico ‘servizio nei viaggi, durante le febbri 
frequenti, e quando l'acqua è impura. » 

Mentre ci compiacciamo nel sentire la soddisfazione di chi ha trovato con la Sua 
Idrolitina tanto ristoro, ci rallegriamo vivamente con Lei, lieti di poterLe dare questa 
prova di ben meritato plauso, augurandoLe la maggior diffusione dei Suoi rinomati 
prodotti. Con ossequio 


P. IL COMITATO 


(firmato) MARIA CATTANI MARCONI, presidente. 
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Anno LIV . N. 24 . 12 giugno 1927 I IL A L I A N A Questo numero costa L. 4 (Est., L. 6) 


do le leggi e i trattati internazionali 


I GRANDI VOLI TRANSATLANTICI 


CLARENCE D. CHAMBERLIN CHE, SUL MONOPLANO COSTRUITO DALL'INGEGNERE ITALIANO GIUSEPPE BELLANCA E DA MABSTRANZE ITALIANE, HA COMPIUTO 
IL VOLO TRANSATLANTICO NEW YORK-EISLEBEN IN SASSONIA (170 KM. DA BERLINO), PERCORRENDO km. 6600 contro 1 5835 PERCORSI DA LINDBERGH. 
| Fot. Underwood and Undericood 
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La «Gazzetta del Cielo». - Incidenti. 
Il bel canto e il buon canto. 


ops qui che aspetto la Gazzetta del Cielo. 
XÒ Se non è oggi, sarà domani, sarà dopo- 
domani, non ho impazienze frenetiche, ma 
poco oramai può tardare. 

È tempo che si pubblichi un bel quotidiano 
dedicato esclusivamente alle cronache cele- 
sti, ora che gli avvenimenti si susseguono 
la continui e ricchi di sorprese. Il foglio 
sarà azzurro, sarà color di rosa, sarà come 
vorranno gli editori, ma deve pur venire e 
presto, ché oramai la terr. 

spunti curio: 
motivi di grande interess 
«Giro d' Italia » è finito tra l'in- 
differenza, o quasi. Ha vinto Bin- 
da. Bravo Binda; ma che mol. 
laccia! Poco più di 26 chilometri 
all'ora e un giorno di riposo dopo 
un giorno di corsa, mentre Lind- 
bergh, mentre Chamberlin 
a 150, 200 chilometri s 
minuto di sost 

In confronto agli 
aquilotti le biciclette son ta 
rughe. Chi gli ha da badare? 

Invece siamo tutti a occhi in 

. E le simpatie, le ansie, le 
smanie sono tutte per i volatori. 
Dopo la settimana di Lindbergh, 
la settimana di Chamberlin, 
Levine e di Bellanca.... Perché 
l'Atlantico è stato traversato a 
volo due volte in quindici giorni. 

Avevo suggerito bene: « Non 
stupirsi dî nulla ». Perché a vo- 
lersi ancor sorprendere di quel 
che una volta si chiamavan mi- 
racoli e oggi con voci dissimili 
si dicono assi, campioni, si ri- 
schia di rimanere a bocca aperta 
tutta la vita. Lindbergh è stato 
il primo e ha volato solo; ma 
Chamberlin ha battuto ogni r 
cord di lunghezza di volo senza 
scalo. Circa cinquecento chilo- 
metri più di Lindbergh. 

Credete che Lindbergh sia 

ntito sminuire per questo ? Ni 

lente affatto : c'è glori: 
in terra e in cielo. Anzi, da quel 
bravo ragazzone ch'egli è, si è 
dichiarato soddisfatto di quel su- 
peramento. 

Questi aviatori dànno il buon 
esempio nell'amor disinteress 
per il loro mestiere, nella pas- 
sione schietta e pulita del volo 
per il volo. Niente per sé, tutto 
per il progresso dell'aviazione: 
Lindbergh ha seguitato a rifiu- 
tare offerte d'ogni parte. Fino a 
più d'un milione. È forte quel ragazzo. Vi 
dremo se Chamberlin avrà la stessa sua forza. 
Vero è che se Lindbergh è scapolo, Cham- 
berlin ha moglie, ed è più difficile resistere 
alla tentazione del denaro. 

«Un eroe, due eroi, tre eroi, quattro eroi, 

que eroi...» (perché non bisogna dimen- 
ticare i due sfortunati che primi tentarono 
e caddero; e secondo ogni probabilità furono 
inghiottiti dall'Oceano). Ora si dice e si conta 
così. Tra poco invece «Un viag- 
giatore, due v 
tro viaggiatori,... » L'impresa audace e glo- 
riosa in un primo tempo, in un secondo 
tempo si trasformerà in un a commer- 
ciale e fruttifero. 

Il sabato a New York: s 
ci si spoglia, ci si addormenta, ci si sveglia 
il mattino di domenica a Bruges, che le cam- 
pane invitano a messa. Oppure oggi sull'Ave- 
nida de Mayo, domani sulla Via Appia. 

Non saremo più felici per questo, m 
vuol dire: ogni tanto ci vogliono pure le 


sale in macchina, 


SPARVIERI 


aggiatori, tre viaggiatori, quat- | 


novità. Sono come sferzate, come ubriaca- 
ture immediate, gioie convulse. 

Leggo e ricopio: ora è meno di un secolo 
si tentavano per i piroscafi quei medesimi 

sperimenti, quelle medesime prove che si 
son fatte adesso per le traversate aeree. 

Ebbene, il dottor Lardner, insegnante al- 
l’Università di Londra di fisica, architettura, 
arte navale e ferrovie, in una sua conferenza 
tenuta a Liverpool nel 1835, ebbe a dire 
testualmente: « Quanto al progetto annun- 
ciato dai giornali di fare il iggio diretto 
da Nuova York a Liverpool senza scalo, a 
Terranova e in Olanda, io non esito a rite- 
nerlo assolutamente chimerico: tanto var- 
rebbe progettare un viaggio da Liverpool 
alla Luna». 

Come vedete, il dottor Lardner, poveretto, 
diceva una corbelleria. I dotti particolarmente 


g- Giuseppo Bellanca di Sciacca (Sic 


(Pot. Underwood and Underwood) 


ci sono avvezzi a dirne, e gli indotti come 
me diabolicamente se ne compiacciono e si 
affrettano a registrarle. Tanto la storia delle 
umane scoperte è tutta una serie di imprese 
dichiarate impossibili, più tardi avvenute! 

« Chimerico come un viaggio da Liverpool 
alla Luna.» 

Avremo anche il viaggio da Liverpool alla 
Luna, caro signor dottor Lardner. Sicuro che 
l’avremo: sarà forse tra un anno, forse tra 
un secolo; Lei non arà, come non c'era 
a vedere questa transvolata oceanica del 1927, 
io non ci sarò, ma sarà fatta anche questa 
traversata aerea. Proprio: dalla terra alla luna. 

uomini non saranno per questo più fe- 

ma non vuol dire 

n perché, egregio dottor Lardner, mi 
sente ripetere la frase «gli uomini non 
ranno per questo più felici», che non è poi 
una scoperta ? 

Perché ogni grande impresa dà un minuto 
di ebrezza agli umani che si dissetano al giun- 

di questa loro vittoria, come 


Volume in-16 


), costruttore del Co/umbia. 


ROMANZO DI Li U IG I 


se affondassero le labbra alla coppa di un 
vino generoso, ma subito dopo!... L'uomo, 
quel che era, rimane. E questo è il malanno. 

I grandi giornali, europei e americani, la 
prima cosa che han detto dopo aver gridato 
il loro festoso compiacimento, è stata questa 

Bisogna prepararsi presto e bene alla 
fesa, perché l'Oceano non è più un ostacolo, 
e in una prossima guerra un aeroplano che 

L'uomo è sempre stato un brutto 
animale e un brutto animale rimane. 

Però, però, questi aviatori sembrerebbero 
proprio fatti a bella posta per riconciliarci 
con tutto il genere umano perché son belli 
a sapersi, a vedersi. 

Giuseppe Bellanca, il costruttore. Anni di 
lavoro, anni di stento, anni di fatica. Dalla 
Sicilia a Milano a sgobbare, e poi a sgob- 
bare di nuovo in America. Gli 
studî ostinati nella cameretta di 
Via Nino Bixio, la laurea, 
tativi con l'aeroplano di bambù, 
le illusioni e le delusioni, le spe- 
ranze e le sconfitte, e mai dai 
per vinto. Vivere per un sogno 
che divien realtà, ma dopo prove 
e riprove e dopo offerte e ripul- 
se. Il suo Co/umbia aveva già 
conquistato il record del mondo 
per la durata. Ora è doppiamente 
famoso. Il suo costruttore non si 
ferma, non si appaga. Per set- 
tembre promette un monoplano 
simile al Columbia per ten- 
tare il volo Nuova York-Roma, 
eun po’ più in là un gigantesco 
biplano multimotore per un ser- 

io passeggeri tra New York 
e Parigi. Quaranta letti, restau- 
rant a bordo, trent ore di na- 
vigazione. Prezzo trentamila dol- 
lari. Un po’ caro? Vuol dire che 

petteremo un ribasso che verrà 

ù rdi, L'America esulta per- 

ì Lindbergh che Chamber- 
lin sono cittadini degli Stati Uniti, 
ma anche l’Italia ha diritto alla 
sua parte di compiacenza e di 
orgoglio perché la nave aerea è 
italiana, ideata da un italiano e 
costrutta da maestranza italiana. 
Dopo Nobile, Bellane 

Chamberlin e Levine son di- 
scesi prima a Kottbus, poi al 
campo di Tempelhof a Berlino. 
A Berlino non si son ripetuti 
gli eccessi della folla ammirante 
e curiosa che aveva messo in pe- 
Lindbergh a Parigi e a 

I due aviatori, appena 

si a Berlino, sonostatithiusi 
in un quadrato impenetrabile di 
poliziotti e di soldati e hanno 
dovuto subire tre discorsi. E 
poi l'inno nazionale tedesco. GI 
aviatori sono americani 
cielo di Berlino è tedesco, quindi 
musica tedesca perché il merito 
è di Berlino. 

Chamberlin è un grande aviatore, ha dato 
una novella prova di resistenza fisica ecce- 
zionale, ha sofferto nell’att vrebbe vo- 
luto e potuto partire prima di Lindbergh 
se non erano le beghe di Levine ma io 
non nascondo che più interessante, più a 
tistica — se non più eroica — perché più 
complessa è la figura di Levine. 

Levine pare che esca da una commedia di 
Bernstein. È l’uomo d'affari quale lo disegna 
il drammaturgo francese allorché lo fa pro- 

delle sue opere sceniche. È un mi 
e di difetti, di miserie e di gran- 
dezze, di generosità e di tirchieria. Prima di 
tutto è un uomo d'affari: gli affari sopra di 
tutto. Ma se c'è una grande crisi, l'uomo 
sensibile rompe la crosta, balza fuori dalla 
corteccia 0 dalla corazza del suo denaro, e 
si tramuta fino in eroe per una vendetta o 
per una rivalsa, perché l'hanno mal giudi 
cato o si è mal giudicato e vuol rifarsi agli 
occhi altrui o agli occhi suoi propri. 
Levine è balzato sull’apparecchio innanzi 
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RANDI VOLI TRANSATLANTICI 


(Fot. Underwood and Underwood) 


{l Columbia (già Mistero), dell'ingegnere italiano Bellanca, durante un volo di prova. La sua partenza dill campo 
Roosevelt Field presso New York è avvenuta alle ore 11 (ora italiana) del giorao 4 giugno, l’atterr a Eisleben 
Sassonia ha avuto luogo il giorno 6 alle ore 5,30; il volo ininterrotto è quindi durato 42 ore e 25 minuti, 
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agli occhi della moglie, così come si trovava, 
senza dirle nulla. La signora è svenuta. Ora 
è felice ed è in viaggio, come la moglie d 
Chamberlin, per raggiungere il marito. E 
Levine si era già fatto perdonare con un bel 
telegramma: « Spero voi e i bimbi bene. Per- 
donatemi se sono partito senza avvertirvi, 
Sapevo che non avreste mai approvato una 
tale parten. Il viaggio è stato grandioso 
non ho voluto perdere questa occasione » 
Tutto questo è bello. Le mogli che s'im- 
barcano per raggiungere i mariti. Bene. Tra 
un anno i volatori dell'Oceano saranno nu- 
merosi quasi come i volatori della Manica... 
E non è difficile che a guardarli ci siano un 
colo Chamberlin e un piccolo Levine di più. 


è 


Incidenti sopra incidenti 

Tra Jugoslavia e Albania sono state rotte 
le relazioni diplomatiche in seguito ad un 
arresto avvenuto da parte dell'Albania di un 
suddito albanese — una spia, dice il governo 
albanese — che per essere un dragomanno 
della Legazione jugoslava Tirana — dice 
il governo di Belgrado — doveva godere 
della immuni 

Il governo di Belgrado è 
tosto precipitoso. Speriamo che si lir 
rottura dei rapporti diplomatici 

Tra Russia e Polonia possono sorgere grossi 
guai, Il ministro di Russia a fa, Woikof, 
è stato ucciso a rivoltellate da un giovane 
studente russo, diciannovenne, ascritto ai par- 
titi monarchici, Lo studente è stato arresi 
la Polonia ha deplorato l'uccisione nei ter- 
mini più energici e più aperti, ma la Russia 
passa un brutto momento e voce gross: 
e minaccia di peggio. Litvinof, vice Commis- 
sario degli Affari Esteri, ha scritto che il Go- 
verno dell’Unione delle Repubbliche Sovie- 
tiche «non può non vedere una correlazione 
tra questo delitto inaudito e tutta la serie di 
tti tendente a distruggere le r: 
diplomatiche dell’ Unione all’ 
una minaccia diretta per la 

« Gli incidenti all'Ambasciata russa a Pi 
chino e alla sede del Consolato di Sciangai, 
‘attacco della polizia contro Delegazione 
commerciale a Lond la rottura delle re- 


ato aspro e piut- 
iti alla 


les A. Levine, il finanziatore dell'impresa 
olumbia, che accompagnò il pilota Cham- 
vola New York-Berlino! senza scalo. 


del € 
berlin n 


lazioni diplomatiche con l'Inghilterra, tutta 
questa serie di atti ha scatenato l’attività dei 
gruppi terroristici reazionari che nel loro 
odio ci e impotente contro una classe 

i, hanno ricorso all'assassinio 


tvinof esagi vede rosso, fa la parte 
‘agnello, mentre ha piuttosto del lupo 
(com'è nelle abitudini dei signori di Mosca, 
iano oppur no al Governo), ma non si accon- 
tenta di questi pretesi accertamenti e all 
protesta aggiungé ulteriori considerazioni mi 
nacciose, 
« Protestando in 
niera più categorica e con 


conseguenza nella ma- 
la più grande 


indignazione, e considerando che il Gov 
polacco non può eludere le sue responsabi 
lità per ciò che concerne questo delitto, il 
Governo sovietico si riserva il diritto di ri- 
tornare su questa questione dopo aver rice- 
vuto informazioni più complete sul de 
commesso a rsavia, » 

Maniera forte. Ma con un debole. Con un 
relativamente debole. 

In che anno siamo? 1927. Mi pareva d’es- 
sere nel ’14. 


Co 


Il tenore Gigli ha dato cinquantamila dol- 
lari per concorre alla fondazione di un 
ospedale italiano a New York. Gli italiani di 
New York superano il milione. 

lo non ho tito il tenore Gigli, che del 
resto non canta se non per eccezione in 
Italia, ma son pronto a giurare che ha una 
bellissima voce e un'arte squisita nel modu- 
larla e gli batto le mani. Se avessi 

ri ndato a sentirlo a Bologna al 
Comunale dove dette domenica un concerto 
a benefizio del Littoriale e la gente ci accorse 
in tal folla che pareva che anche al Comu 
nale ci si giocasse una partita al calcio. 

Questi artisti di canto son veramente bravi 
figlioli. Un po' vani, un po’ tenori — anche 
se sono baritoni — un po’ Gigioni — anche 
se sono tenori — ma larghi di cuore e di 
borsa. Da Masini a Gigli è tutta una schie 
di benefattori. 

Si di — Guadagnano facilmente. 

Non tanto. E ci sono altri che guadagnano 
anche più e più a lungo di loro e sono chiusi 
come pigne verd 

Gabriele d'Annunzio ha scritto al Duce e 
poi gli ha telegrafato insistendo perché egli 
voglia assegnare alle Corporazioni delle Art; 
nobili «i maestri della Voce, riconoscendo il 
loro privilegio orfico che possiamo ricono- 
scere e affermare senza sorridere ». 

Il tenore Gigli, forse senza saperlo, a 
quella lettera e a quel telegramma è venuto 
ad aggiungere con la sua donazione qualche 
gomma che li 
è artisti 


cosa. Come a dire un po’ di 
chiuda. Il bel ca 


| genero: 


nto! E quando si 
, il buon canto! 


Tartaglia, 
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Pubblichiamo ora le prospettive degli altri due progetti premiati d: 
ra le prosp gli « a progetti: g 


Giurìa ginevrina; e cioè quello degli architetti Bo 
nel secondo gruppo, e quello degli etti Pi 

‘0 pubbl e el classificato nel terzo. N 
degli architetti Broggi-V: Franzi e quello di Giuseppe i i 
classificati e premiati come facenti parte del primo gruppo. 


Progetto degli architetti Piacentini-Rapisardi-Mazzoni. (Terzo gruppo.) 


VE ITALIANA 


LA TOMB/ 


LT 7 giugno 1871 nel cimitero 
di Chiswick presso Londra 
furono dissepolte le ossa di Ugo 
Foscolo per essere trasferite in 
I e deposte anta Croc 

Vi era stato un tentativo da par- 


per che i resti 
li del poeta fossero ripor- 
a patria d'origine, Zacinto; 
ma prevalsero le insistenze legit- 
time del Comune fiorentino e 
del Governo italiano, opportuna- 
mente avvalorate dal consenso 
di Pasquale Molena, ultimo su- 
perstite della famiglia Foscolo. 
a che qui ri 
produci a i delegati 
ani e inglesi intorno alla bara 
esumata e scoperchiata, per la 
triste ma ne cerimonia 
del riconoscimento della salma. 
In quell'occasione, essendosi 0s- 
to che io del poeta 
era di piccole dimensioni, i fisio 
logi ripresero a disputare, come 
av no già fatto per lo scopri 
mento della tomba di Dante a 
Ravenna, se si debba credere che 
la potenza di una mente uman 
sia in proporzione della massa 
cerebrale in cui può essere con- 
tenuta, o non piuttosto delle sue 
circonvoluzioni. Meglio ispirati, 
parlarono i cultori delle buone 
tradizioni nazionali, primo fra 
tutti il Carducci, quando le re- 
liquie foscoliane, il 24 giugno, 
entrarono accolte e tumulate con 
solenni onori nel tempio di 
Santa Croce: 


Chi al popol suo dischiuse 
dal cor profondo e da l'ingegno altero 
l'onda e la luce de la vita nova 
ben posa qui da la mortal fatica 
a l'ombra de la grande Italia antica. 


E furono anche da allora rav- 


CENTENARIO FOSCOLIA 


DIE P:O:E.TA:.I:N 


colo, opera dello scul- 


NO 


INGHILTERRA 


tore Quadrelli, nell'Archivio Civico Storico di Mi 


che la letteratura poteva procu- 
rargli, angosciato dalla necessità 
di piegare la mente a frettolosi 
e faticosi lavori di erudizione, ob- 
bligato a scrivere una lingua non 
sua 0 a servirsi dell'opera di tra- 
duttori e di copisti inesperti, sem- 
pre pronto a contendere di pro- 
messe, di debiti e di rinascenti 
illusioni con la calcolata diffi 
denza degli editori, già logorato 
da una lenta malattia che invano 
egli cercava di fronteggiare con 
l'energia di una volontà dispe- 
rata, finì a tenersi nascosto, per 
vergogna della sua umiliazione, 
errando da una casa all'altra, 
sotto mentito nome, nei più po- 
veri quartieri di Londra. Fu so- 
spettato di furto nell’andare per 
le botteghe dei librai a offrire in 
vendita qualcuno dei suoi libri 
preziosi; conobbe il ludibrio della 
carcerazione come debitore insol- 
vente; ebbe a patire la fame: 
troppo dura espiazione a qualche 
trascorso passionale dell’ sua vi 
nei tempi in cui bastava un im- 
provviso indizio di prosperità ad 
esaltarlo nella previsione di ri 
posate e dispendiose agi 

La morte, non invocata ma non 
temuta, lo liberò da ogni pena 
nella sera del 10 settembre 1827. 
Abitava allora alcune stanze de- 
centi, insieme con la figlia Flo- 
riana, nel villaggio di Turnham 
Gree. Alcuni degli chi 
ed illustri, che l’avev 
con cordiali dimostr: 
patia quando era sceso in Ingh 

a, onorando in lui il grande 

scrittore e l’animoso cittadino 
che non aveva voluto inchinarsi 
alla fortuna napoleonica, procu- 
rarono d'inviargli soccorsi. Ma i 
progressi della malattia erano 
ià tali che non lasciavano più 


vivati, con nuova varietà d'indagini, gli studi, | miseria, e, come tutti sanno, d'ineffabile tri- | speranza di salvezza. 

amorosamente proseguiti fino ai giorni nostri | bolazione. «Cara figlia. Il danaro è pagato. Lasciane lire 
dagli amanti della verità storica, intorno agli Rovinato dalla sua inettitudine a misurare | cinquanta, L. 50, al nostro amico, signor Ro- 
ultimi anni del Foscolo in Inghilterra; anni di | accortamente le spese sugli scarsi guadagni | berts, perch'egli rimborsi sè stesso e paghi 
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qualche conto dovuto. E}conserva il resto 
per te. Tuo padre.» Furono le ultime parole 
scritte dal poeta con mano inferma, e ancora 
una volta, come si vede, si riferivano all’an- 
goscioso pensiero di tanti giorni infelici: il 
danaro. La piccola somma di cui poteva di- 
sporre veniva dalla carità discreta di uno dei 
suoi ammiratori inglesi. Vivevano allora a 
Londra anche molti esuli italiani, ma quasi 
tutti in povero stato e inquieti per la diffi- 
coltà di procurarsi un pane sicuro. Tra quelli 
che andavano ancora a visitarlo, mentre len- 
tamente si spegneva, erano: il nostro Giulio 
Bossi (che il Tommasini Mattiucci, pur così 
accurato negli studi di biografia foscoliana, 
ha il torto di confondere col pittore), il ce- 
senate Francesco Mami e il dottor Negri di 
Parma, che prestava l’opera sua anche come 
medico. Questi fu il solo presente all’ora 
della morte. 

Nel giorno dei funerali, 18 settembre, cin- 
que amici seguirono il feretro, e furono, se- 
condo la notizia del Pecchio: il canonico 
Miguel Riego, fuoruscito spagnolo, fratello 
dell'eroe assassinato dopo la caduta della 
rivoluzione; il generale Filippo De Meester, 
lombardo, che com'era stato dei primi a 
prendere le armi per la Cisalpina e nel Re- 
gno italico, così tra i primi aveva cospirato 
contro l’Austria e s'era salvato a tempo da 
una condanna a morte; il Mami, già nomi- 
nato, di Cesena, profu- 
go anch'esso per causa 
politica, dapprima in 
Francia e poi in In- 
ghilterra dove stenta- 
va onoratamente la vi- 
ta dando lezioni d' ita- 
liano; il dottor Negri 
ed Edward Roscoe. 
Quest'ultimo seguiva 
le esequie anche in 
rappresentanza d’altri 
amici e particolarmen- 
te di Hudson Gurney 
«coltissimo banchiere 
— dice il Pecchio — 
della setta dei quac- 
cheri in Liverpool, il 
quale diede a Foscolo 
in vita molte prove 
della sua calda ami- 
cizia e la più tenera di tuttellin morte fa- 
cendo dopo alcuni mesi[porre nel cimitero 
di Chiswick una lapide, forse troppo semplice 
secondo il costume della sua setta». 

Quanta fosse la gratitudine del Foscolo per 
il Gurney si può rilevare, oltre che dall’inti- 
tolazione del Discorso sul testo del poema di 
Dante, da questa lettera che è di quelle scritte 
con altera disperazione nell'imminenza della 
morte: «I signori Hoggins e Taylor sembrano 
avere intenzione di rivolgersi a voi in mio 
favore. Io li ho pregati di astenersene, dacchè 
voi avete già fatto per me più di quello che 
non avrei mai potuto aspettare e che non 
sento di meritare dal generoso degli uo- 
mini. Se volessi ricever soccorso da un uomo 
qualunque, lo riceverei da voi; ma neppure 
da voi voglio accettarlo ». Così pure il poeta 
aveva scritto al buon canonico Riego, che 
mandava in regalo cotti, libri, giornali: 
«La prego, e sia una delle mie più calde pre- 
ghiere, non ricorra ad anima vivente, sia 
uomo sia femmina, per informarla del mio 
stato e per ottenere soccorsi. La sua bontà su 
questo punto non farebbe che straziare cru- 
delmente il mio cuore ed accrescere i pati- 
menti del mio animo e l’infermità del mio 
corpo », Fu poi il Riego che si prese cura del- 
l'infelicissima figlia Floriana e delle carte la- 
sciate dal poeta. 

La lapide fatta collocare dal Gurney nel 
cimitero di Chiswick era scolpita da questa 
breve iscrizione: Ugo Foscolo obiit XIV die 
septembris aetatis 52: dove si potevano no- 
tare due errori, ché il Foscolo spirò vera- 
mente il 10 settembre alle 8 e tre quarti di 
sera ed essendo nato il 6 gennaio 1778 non 
aveva ancora compito i 50 anni di età. Più 
tardi al posto della lapide già in parte logo- 
rata, lo stesso Gurney fece alzare sulla tomba 
una modesta ara marmorea, secondo il di- 


VOLUME XXXV DE “LE PIÙ 


Tomba nel cimitero di Chiswick che custodi la salma 
di Ugo Foscolo fino al suo trasporto în Firenze. 


noto che presso quel monumento furono ve- 


segno che qui pure riproduciamo. Ed è assai | 


duti indugiarsi commossi Giuseppe Mazzini | 


e Garibaldi e altri magnanimi, intenti a ri- 
suscitare la patria, della cui virtù il poeta dei 
Sepolcrî aveva da ultimo disperato, creden- 
dola spenta, mentre era soltanto avvilita. 

Nei prossimi mesi, preparandosi la com- 
imemorazione del primo centenario dalla morte 
del Foscolo in terra straniera, è da credere 
che rifiorirà più vivo il culto delle memorie 
e degli studi intorno a questo scrittore sin- 
golarissimo dalla cui passionata eloquenza e 
da un breve carme immortale ebbe valido 
impulso la formazione della nuova coscienza 
civile degli italiani. Milano non sarà da meno 
delle altre città nel ricercare i ricordi di una 
vita gloriosa, se non sempre esemplare, che 
per gran parte volse entro le sue mura. 
il Foscolo meditò e compose le sue cose 
migliori. Di qui usciva la sera del 30 marzo 1815 
affrontando deliberatamente le incertezze e 
le miserie dell'esilio per non prestare giura- 
mento di fedeltà agli austriaci. 

Egli aveva pensato che nella rovina della 
potenza napoleonica il miglior partito con: 
stesse nel difendere la compagine e mante- 
nere la forza del regno italico, capace ancora 
di renders dipendente. Ma il Beauharnais 
era troppo, personalmente, a: vito alle ca- 
denti fortune dell'impero; e gl'independen- 
tisti, come allora si 
diceva, associandosi 
incautamente agli au- 
striacanti nel sangui- 
noso e sconclusionato 
tumulto del 20 aprile, 
affrettarono l'arrivo 
dei nuovi dominatori 
stranieri. Questi, en- 
trati in città con men- 
tite promesse di mo- 
derazione, tentarono 


poeta colmandolo di 
lusinghiere proposte, 
sebbene uno dei loro 
confidenti scrivesse 
pure in quei giorni 
una nota di polizia 
così concepita: «Un 
Ugo Foscolo, militare, 
poeta, professore, testa sempre riscaldata, 
ateo, senza costumi e morale, proteo multi- 
forme, lingua infame in ogni tempo, altro 
dei capi della fazione che agitò gli ultimi 
d'aprile queste contrade per}l'indipendenza, 
scacciato dalla reggenza, venne dopo richia- 
mato ed è a Milano girando i caffè, godendo 
di una pensione rubata come professore e 
come soldato e sempre col far nulla; È delle 
isole joniche ». Come ente in queste linee 
il solito veleno della discordia calunniatrice! 

Per un poco il poeta esitò, sperando forse 
di salvare e la sua dignità e quel po’ di pane 
di cui la sua famiglia aveva tanto bisogno. 
Sostenne per quelle perplessità un aspro con- 
trasto col Confalonieri. Poi, quando gli fu 
intimato di giurare, diede egli solo l'esempio 
di andare esule volontario. Una lapide con 
iscrizione, per cura del Municipio, ricorda 
l’ultima abitazione dalla quale partì celata- 
mente «al secondo piano della casa nuova 
Cattaneo, di rimpetto al Monte Napoleone 
all'imboccatura della via del Senato». E, un 
piccolo monumento moderno, ma degno della 
sua grande arte, si conserva, benché poco 
conosciuto, nelle sale dell'Archivio Civico 
Storico. 

Consiste in un ritratto a mezzo busto fatto 
eseguire dal senatore Luca Beltrami, col fondo 
del lascito intitolato al conte Galeazzo Vi- 
sconti. Quest'opera bellissima fu lavorata in 
marmo dallo scultore Quadrelli, tenendo pre- 
sente un’ incisione dell'edizione londinese del 
Jacopo Ortis. Il modello in gesso è nel museo 
della Scuola d’Arti decorative nella villa reale 
di Monza. Il Quadrelli aveva preparato an- 
che il modello di un monumento funebre per 
la tomba di Santa Croce, che non fu prescelto 
per l'esecuzione, ma che era ornato di pregi no- 
tevoli come tutte le altre opere sue. 


Lector. 


BELLE PAGINE, 


di sedurre l'animo del | 


NECROLOGIO 


Cerutti 


+ Vincenzo 


1 prof. Vin- 
30 del mag- 
si inaugurasse 
avrebbe voluto 
sua parola di 


gio scorso, poche ore prima che 
colà la nuova Specola che Egl 
onorare della sua presenza e delli 
autorevole consacrazione. 
enzo Cerulli fu un 


nde astronomo ed in- 
figur: 
grande nostro 


ente quell: 
nziato, Giovanni Schi; 


arell 


Ambedue cultori esimî dell 
ambedue profondi così ne 
storic: 


ne filologica e 
nella critic come nella sensibilità per le 
più alte mi oni dell 
Chi poté onorarsi della 
Vincenzo Cerulli ricorda ora con infinita tristezza 
il godimento intellettuale che proveniva dal discor- 
rere con Lui. Volgesse la disputa su uno dei più 
alti problemi di Ur oppure sulla interpreta- 
zione di w sul contenuto pas- 
sionale di di Beethoven oppure sull 
interpret pa co degli antichi 
i ignificazione di un canto poeti 
‘o di un quadro, di una scul- 


tura. 

Il nome di Vincenzo Cerulli è legato ad impor- 
tanti scoperte astronomiche; ma lo è soprattutto 
teoria ottica delle apparenze del  p 
Marte, per la quale le idee sue sorsero in de 
to con quelle dell'illustre astronomo di 


a- 


dirsi 
la stim; 


il più grande elogio che poss: 
Vincenzo Cerulli si è appunto di 
altissima che di Lui ebbe Gi 
stima altissima e fervi iapa- 

ancor più accentuò quando conobbe completa 
nentalità di questo studioso che pur erigeva una 
nuova teoria nettamente opposi . 


rumenti 


‘ia allo Stato e che 
per questo illustre 
1 per questo benefat- 
tore alla cui salma la sua città natale ha tributato 
onoranze solenni di reverenza e devozione. 


da anni da Lui 
monumento di glo 


Ai fotografi professionisti e dilettanti. ripe- 
tiamo l'invito di collaborare all'Irusrea- 
zione, mandandoci senza ritardo le’ fotogra- 
fie dei principali avvenimenti che si svolgono 
nei centri ove s'esplica la loro attività. 


COLLEZIONE DIRETTA DA UGO OJETTI 


GIUSEPPE FERRARI 


Legato in tela e oro, con rilrallo 
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Savé, aprile. 
A RE la cit in fermento per la g. 
festa del Feticcio. Fin dai primi chiarori 
dell'alba le strade sono percorse da c 
valesche processioni di stregoni che por 
in giro i simulacri degli idoli, seguiti da 
stormi di fedeli urlanti e da furibonde or- 
chestre di pifferi, Intanto le campagne e la 
foresta riversano in città gli abitanti delle 
piantagioni e delle palmerie, tutta una folla 
nuda o seminuda di maschi, di femmine e 
di ragazzi, 

Sulle porte delle capanne le donne del 
paese si dànno un da fare d'inferno per tri- 
tare nei mortai d'eba- 
no e di rame gli in- 


DAI CONTINENTI MISTERIC 


seria Occidentale): Orchestra di tam-tam musulmano. 


DEL 


di 


FESTA 


Lettera Mario 


Appelius 


lasciando scoperti un braccio e una spalla 
Quelli che sono impiegati del governo o della 
ferrovia ostentano pantaloni di fenzis, scarpe 
di cuoio giallo, camicie di zèffiro a 
impossibili, colletto inamidato e cravatte vio- 
lente, color rosso sangu iallo peste, verde 
speranza. Gli abitanti della campagna si con- 
tentano di un /a9#0 annodato intorno all: 
vita che scende fino alle caviglie e lasci 
nudo il torso ferrigno coi pettorali muscolo: 
pirografati dai tatuaggi e l'ombelico sporgente 
come un corno, 

Dai mortai in fermento si sprigiona un 
odore feroce di pesce secco, di droghe, di 


DANGBE NEL 


DAHOMEY 


trofei di bandiere e di orifiamme. La pietà 
dei fedeli eretto qua e là barbarici archi 
di trionfo fatti con latte di petrolio e casse 
vuote coperte di fra quali sono in- 
curvati immensi tralci di buchenviglia e sono 
affastellati in pomposi i grandi ven- 
tagli della palma ornamentale. 

In mezzo al fiammeggiare dell'oro solare 
gli stracci più insignificanti acqui 
e bellezza. Le capanne col loro pittore: 

aiono rustici chioschi e 
sparpagliati da un mago della de- 
in mezzo a una fantastica serra 
, di ananas, di cocchi, di manghi, 
di baobab, di frangi- 
pani, d’oleandri in fio- 


corazione 


di ba: 


numerevoli ingre 
dienti del gran ban- 
chetto meridiano. Pe 
stano e pestano a rit- 
mo di tam-tam, emet- 
tendo ogni tanto un 
lungo trillo argentino 
e tremolante al quale 
altri trilli rispondono 
dalle capanne vicine 
e lontane. Si vedono 
i loro torsi nudi, scul- 
torei ed opulenti, agi- 
tati dalla frenesia della 
pilatura, sgocciolanti 
di sudore, accesi dal 
sole, gonfiati dall'im- 
peto del sangue acca- 
lorato. Qualche a- 
gno si scioglie nella 
bruscheria dei mo- 
vimenti denudando 
completamente un 
corpo di ghisa che 
continua ad agitarsi 
sul mortaio, turgido, 
statuario, con pom- 
pose mammelle di 
caucciù e capezzoli 
grossi come prugne. 
Accanto alla rigogliosa animalità delle gio- 
vani, le vecchie mostrano l’infinita miseria 
delle loro carcasse di rozze da soma, sfian- 
cate dai pesi, dalla continua maternità, dai 
lunghissimi allattamenti, da tutta una bestiale 
esistenza di fatica. I loro ventri idropici fa 
parere ancora più tristi i toraci ossuti e rien- 
tranti sui quali i seni, ridotti a due misera. 
bistecche piatte e rattrappitè, seguono i 
movimenti del corpo con la pesantezza delle 
cose morte. 
Gli uomini della città si pavoneggiano in 
grandi manti di cotone stampato, a colori vi- 
vaci e disegni bizzarri, che portano uso toga 


Cotonon (Dahomey): Il porto ed il caratte 


Varena VIRA 


| peperoni, di kola, d'olio di palma, di burro 
di karité, di sangue fresco e di traspira- 
zione umana sentore formidabile che si 
| fonde col profumo dei manghi maturi, con 
le fragranze delle vaniglie e delle cannelle, 
con gli infiniti effluvii della vegetazione equa- 
toriale. 
Il sole mitraglia pazzamente Savé e le sue 
| genti, e pare che la città intera arda in una 
evaporazione d'oro. Ogni capanna è adornata 
bambinescamente con stoffe e carte colorate, 
con stracci e fronde di palma. Il 
loniale ha aggiunto nelle 
sulle facciate degli edi 


‘© pontile di sbarco. 


re, d’azalee selvagge 
cariche di corolle, I 
nudi che occhieggiano 
in mezzo al gran mon- 
do delle foglie lo popo- 
lano di statue di bron- 
zo, di calchi di rame, 
di bassorilievi di pie- 
tra scura, di figurine 
di terracotta, di putti 
ileni. Lo schia 
" 0 dei tam-tam e 
l chiasso delle orche- 
stre si mescola in un 
fragore irresistibile 
che stravolge il cer- 
vello e finisce per ac- 
cendere il sangue an- 
che nelle vene dei 
bianchi. 

È la festa del Dan 
bé — una delle più 
grandi del Dahomey 
— dedicata al Serpen- 
te Feticcio, divinità 
antichissima la cui 
origine si perde nelle 
tenebre secolari delle 
tribù e che è adorata 
indistintamente da 
| tutte le razze del paese, dai Deudi, dai Ba- 

rìba, dai Konkòmba, Tem, dai Lésso, 

dagli na, dai Nîgo e dai pescatori della 
divinità feroce che dura 

ha insozzato di sa 


savana, sulle lagune e sulle rive del- 
ino, ammini ti da una casta miste- 
stregoni e di fattucchiere. 

; mo ed il cristianesimo sono para 

lizzati da questo culto che fa parte dello sp 

rito della razza. Il Dahomey ha divini 

nel serpente la felicità umana, tutta la gioi 

della vita terrena, quella dei sensi, della cra- 


nella 
l'ocea 
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pula, della ricchezza, dell’ambizione, del- 
l'amore. Tutti i serpenti sono sacri ed è 
proibito ucciderli, compreso il boa nonostante 
il suo malvezzo d'ingoiare i lattanti abban- 
donati nelle aie; però fra tutti il più vene- 
rato è il dangbé, pitone inoffensivo che s 
contenta di dar la caccia ai polli e ai topi 
e di disturbare le termiti nei loro monumen- 
tali formicai. Secondo la credenza indigena, 
il dangbé è il dio dell'oro e lo dispensa ai 
suoi adoratori. Sovente ho veduto gruppi di 
indigeni inginocchiati e tremanti indicarmi 
un superbo serpente argentato a squame d'oro | 
che ondulava mollemente tra le foglie le sue 
spirali di platino damaschinato ed offriva al 
bacio del sole la sua fragile gola di to- 
pazio. 


sacerdoti si sparpagliano 
per le piantagioni e per i boschi alla ricerca 
del fuggitivo, e tam-tam frenetici avvertono 
i villaggi circostanti della fuga del rettile 
prezioso. La battuta diventa generale e s 


prolunga a volte intere settimane. Sono gior- 


nate di orgasmo, durante le qual lavori 
gricoli sono abbando Tutta la notte i 
tam-tam strepitano all’ingre: dei villaggi 
per attirare il « signore dell'oro e della vo- 
luttà » nel cerchio delle loro capanne. Nes 
suno può toccarlo, all'infuori dei sacerdoti 
del suo culto. Quando un devoto scopre il 
fuggitivo, corre ad informare lo stregone più 
no, il quale, giunto sul posto, si butta in 
ginocchio e pronunzia alcune parole magi- 


che che paiono incantare il serpente. Allora 
il sacerdote tocca con un dito il rettile, che 


immediatamente si arrotola e si la 
dere. È riportato così nel tempio. 

lo ho avuto occasione di assistere ad una 
di queste scenette che manderebbe in 
bilio il pubblico di un circo equestre, e ve- 
ramente ho avuto l'impressione che fra lo 
stregone ed il serpente vi fosse una specie 
d'intesa, dovuta forse al fatto che l'uno e 
l’altro si assicurano mutualmente e senza 
fatica il pollo quotidiano! 


è 


La giornata trascorre in una sequela di 
cerimonie i tam-tam che hanno per i 
un simbolico allacciato ad 
antiche tradizioni e leggende. 

In fondo la religione del Dahomey — una 
delle più complesse e indecifrabili di tutta 
l'Africa — dà allo studioso l'impressione di 
un paganesimo barbarico che si è sovrap- 
posto durante i secoli ad un culto antico 
d’essenza superiore. Infatti la creazione del 


pren- 


I RAGAZZI SE NE VANNO | 


Romanzi brevi di LUCIANO ZÙCCOLI 


Volume in-16, DODICI LIRE 


Cotonon: I depositi a cielo aperto nel pacse dove non piove. 


mondo e la sua direzione sono attribuiti ad 
un Essere Supremo ed onnipotente (il Ma/z) 
che vive nell'infinito e che la mentalità indi- 
gena riesce vagamente a concepire. Sa che 
esiste, sa che è il padrone ed il creatore di 
tutte le cose, ma il suo spirito primitivo non 
arriva fino a questa astrazione ed ha inter- 
posto fra Lui e l'uomo una gerarchia d'in- 
termediarii: i Feticci (Vodum). Sono i Fe- 
ticci che caricano dei rapporti fra Dio e 
l'umanità. I Feticci non sono quindi adorati 
direttamente quali Divinità — come comu- 
crede in Europa — ma sono es- 
seri arcani i quali fungono da avvocati e da 


Giovane donna dell'alto Dahomey con tutti i suoi gioi 


procuratori fra l'Onnipotente e gli abitanti 
del mondo. 

Il primo dei feticci è il Feticcio di famiglia 
(l'/nnu-Vodum). Ogni famiglia lo possiede. 
Egli veglia sul benessere della «sua » famiglia, 
la protegge contro gli incantesimi dei feticci 
maligni, tiene lontane le malattie, punisce 
automaticamente gli adulterii e gli atti di ri- 
bellione filiale, prende parte ai banchetti ed 
ai lutti, ha diritto ogni giorno ad una razione 
commestibile che è messa devotamente in un 
angolo della casa a sua disposizione. La donna 
adultera, per essere risparmiata dal Feticcio 
della famiglia, deve confessare immediata- 
mente il suo fallo al marito, il quale, punita 
la carne colpevole con una scarica più o meno 
energica di legnate, si rivolge allo stregone 


CAMOMTLLINA 
COLOMBO 
SALSOMAGGIORE 


estivo insuperabile 


almante di 


Due feticci invocano il genio dei campi. 


| perché con una opportuna cerimonia inter- 
ceda presso il Feticcio in favore di colei che 
ha offeso la regola famigliare, Ed il Feticcio, 
il quale non vuole essere più realista del re, 
perdona invariabilmente la fragile peccatrice. 
In genere questa cerimonia termina con un 
gran banchetto abbondantemente inaffiato di 
«dolo» e di sugo di kola, e i beveraggi afro- 
disiaci aiutano gli sposi a fare amichevolmente 
la pace. 

Il Feticcio di famiglia è rappresentato nella 
capanna da un sacchetto di palmisti, accura- 
tamente conservato in un cestino di paglia 
con coperchio. Egli ha alle sue dipendenze 
un vice-feticcio (il Lega) che monta la guar- 
dia alla porta della capanna. 

Come le famiglie, così le città e i v 
hanno il loro feticcio (il 7o/egba) che veglia 
sulle case della collettività. 

Oltre questi Feticci famigliari vi sono gli 
altri, simbolizzati in genere da un animale 
non domestico, come il serpente e l'elefante, 
oppure da un fenomeno della natura, come 
il fulmine, il lampo, il tuono, la pioggia. 

Dopo Dio e i Feticci gli indigeni del Da- 
homey adorano i loro morti, i quali sono rap- 

tavola 


presentati in ogni capanna da una 

sacra », (l’Assain). I morti sono invocati în tutte 
le circostanze importanti della vita famigliare, 
perché i loro spiriti favori 


i loro discendenti. 
sono poi gli alberi sacri come il baobab, 
l'albero del formaggio, il rokò, ecc., i quali 
sono venerati perché residenze abituali 
altri esseri soprannaturali, i Genii. Questi 
genii, che i viaggiatori confondono di solito 
coi feticci, non sono altro che lo « spirito del! 
cose vive», la loro anima, l'essenza vitale di 
tutto ciò che cresce, che si muove e fa ru- 
more. Anche l'uomo ha quindi il suo « genio », 
e ognuno adora il proprio invocandolo nei 
momenti di bisogno e ringraziandolo negli at- 
mi di felicità. In genere quando un nero 
del Dahomey vuol fare un'offerta al proprio 
«genio» si unge d'olio di palma e di sangue 
di pollo la testa, il petto, le reni e le dita 
dei piedi e così mascherato si raccoglie un 
tante dinanzi a un corso d’acqua che ri- 
flette la sua immagine invocando la parte 
spirituale di se o, quella che noi chia- 
meremo la propria « mascotte ». 

In sostanza il paganesimo del Dahomey, 
sul quale sono state scritte molte inesattezz 
da viaggiatori frettolosi e superficiali, è assai 
meno prosaico del paganesimo dei nostri 
padri romani. Il loro Ma4à è più spirituale 
e più alto di Giove, il quale si mescolava 
i bonariamente alle beghe degli dèi, aveva mo- 
glie, figli, amanti, e a volte non disdegnava 
le grazie di qualche figlia della terra. Questa 
visione quasi metafisica dell'Essere Supremo, 
unitamente al culto dei morti e alla divi- 
nizzazione dello spirito di famiglia, creano un 
curioso rapporto di affinità fra il feticismo 
del Dahomey e le religioni dell'Asia gialla. 
Alcuni studiosi, come il Monteil, vi scorgono 


tice 


eee 
L' icurazione sulla vita per coloro che 


hanno per sola ricchezza il lavoro, rappresenta 
la serenità per l'avvenire. Le polizze dell’ 


Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


sono insequestrabili e garantite dallo Stato. 
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audacemente i resti delle antichissime cre- 
denze dell’ Egitto faraonico; altri vi vedono 
invece lontane infiltrazioni del rustico catto- 
licesimo abissi 


Il tramonto equatoriale rutila con 
giante magnificenza nel cielo di Savé qua 
i varii tam-tam della città convergono 
piazza grande per la cerimonia di chi 
della festa del Danghb: 

Sono ore e ore che la gente balla paz 
zamente nei cortili e nei chiassiuoli al suono 
delle abucche africane e dei « balofoni» 
di legno sonoro, E sono ore e ore che beve 
e che mangia; che si rimpinza di carni e di 
pesce; che s'imbu di dura tostata e di 
banane fritte nell'olio di palma; che s' imbot- 
tisce di semenze e di dolciumi, di frutta e 
di manioc, di arachidi e di kole, il tutto 
inaffiato con grandi boccali di vino di palma 
e di birra di sorgo fermentato. 

Dinanzi al tempio del Serpente la folla 
formicola e s'agita nervosamente, aspettando 
rimonia finale che lascerà libero il passo 
sie delle capanne, I capi dei quar- 
villaggi si sono insta in piazza 
col loro seguito di femmine, di cortigiani e 
di servitori: quelli della città, anchilosati nei 
vestimenti europei, in mezzo a cespi di fem- 
mine che ostentano incredibili toelette di 
broccato da tappezzeria e di organdi ina- 
midato; quelli della campagna col semplice 
manto dei loro padri, oppure addirittura nudi 
con solo una pezza colorata intorno alle reni, 
circondati da Eve di mogano che hanno per 
cintura di aigrettes 


sgar- 
indo 

in 
uri 


unico ornamento una 
intorno agli ingui nervosi, 
Finalmente i tam-tam annunziano il prin- 


cipio della processione che esce dal tempio. 
Più di trecento vergini formano il corteo fra 
due ali di sacerdoti, di sacerdotesse, di stre- 
goni, di cantastorie; d icchiere, d'esorciz- 
zatori, di «dulà», di gris-gris, di pagliacci 
sacri e di buffoni. Ognuno di questi indivi- 


Dahomey: Il mercato, che è per gli indigeni chiesa, teatro e giardino pubblico. 


tam-tam fanno una 
gazzarra da m i cento e più stre- 
goni che form aterali del corteo, 
invasati dallo spirito del Dangbé, eseguono 
con virtuosismo d’'acrobata le danze s: 
del serpente: si contorcono, si snodano, 
tano, caprioleggiano, camminano sui ginoc- 
chi, si rotolano nella polvere scutrettolano, 
piroettano , trottolano, girano vertiginosa- 
mente su loro stessi, dimenano furiosamente 
le braccia e le gambe, roteano le ànche e 


tre i 


sbrindellati. E me 


Occidentale : 


igeri 


ione dall'interno del 


dui, venuto per l’occ: 


Dahomey fino dalle regioni dell’ Alto Volta | dar 


e dalle provincie settentrionali della Nigeria 
inglese, sfoggia per la circostanza la sua 
uniforme di gala, la quale obbedisce al ca 
priccio personale ascheduno e consiste 
per lo più nel caricarsi di stracci, di collan 
di stagni argentati, di piume, di elmi gigan- 
teschi, di mant rascico abbondantemente 


Napo indigeno con le sette mogli princiy 


lì adornate coi gioielli e con le aigrettes della corona. 


i ventri: imitano a modo loro il sinuoso an- 
dei serpenti, i guizzi dei crotali, le con- 
torsioni delle bisce, il lento inanellarsi dei 
pitoni in amore, il fulmineo saettar dei boa 
affamati. 

Intanto vanno î in mezzo a queste 
due ali di energumeni incedono le vergini, 
a una a una in fila indiana, serie, ieratiche, 
il capo basso e come abbandonato, gli occhi 


fissi in terra, i movimenti cadenzati, mecca- 
nici, cascanti. 

Sono nude, Qualche medaglia cristiana tre- 
mola talvolta sui loro petti accanto ai sa 
chetti di Allah e agli amuleti dei feticci. Un 
lingam di perline di vetro e di conchiglie 
ttorce intorno alle loro reni falcate con 
selvaggio disordine, e da quel cerchio sfavil- 
lante balzano su con plastica potenza i tor: 
di mogano tornito. Alcune hanno le ga 
adornate con dozzine e dozzine di bracc 
d'argento e di rame che via via aumentano 
di dimensione e formano una specie di sti- 
ale alla moschettiera. Quelle che vengono 
dalla Nigeria o che appartengono a tribù della 
famiglia voltaica hanno solamente una cin- 
tura di aigreftes ed i loro nudi di ferro 
ossigenato sembrano ancora più scultorei in 
ezzo al brivido fioccoso delle bianchissime 
piume. Collane di palline d’oro pendono dai 
loro colli e grandi cerchi di metallo dondo- 
lano agli orecchi 

Il sole morente impazz . Nuvole 
randagie gonfie di minio e di oro crepano 
nello spazio lasciando colare rivoli di mosto. 
Il vento agita con dolcezza il grande mondo 
dei banani e degli anan i parasoli delle 
palme-cocco e i ventagli delle palme d'olio. 
Le azalee svengono sugli steli in un rantolo 
di profumo. Gli oggetti più volgari splendono 
nel fulgore solare come ninnoli preziosi. I 
tetti miserabili delle capanne paiono ombrel- 


loni di panama intrecciata, spruzzati di fa- 
le, tempestati di molecole ardenti. Ogni 
cosa lampeggia. 
Stregoni e sacerdoti fanno a gara per su- 


perarsi l'un l’altro in contorsioni ed in acro- 
bazie che hanno la violenza degli attacchi 
epilettici. Un tempo la festa del Dangbé 
terminava nell'ombra delle selve in un’or- 
i e barbarica, della quale ap- 
profittavano i mercanti di schiavi per piom- 
ui villaggi inebetiti 
gioventù dei due sessi. Ora le muta 
ioni politiche del Dahomey ed il con- 
trollo della polizia francese temperano l’ar- 
dore degli istinti equatoriali. Quando il cor- 
teo delle vergini silenziose e dei sacerdoti 
urlanti ha fatto sette volte il giro della piazza 
i maschi più animosi rompono il cerchio dei 
cantastorie e delle streghe ed ognuno s' im- 
padronisce della sua donna. Otto giorni dopo 
si celebrano le nozze ufficiali degli amanti e 


la festa termina caoticamente in un turb 
noso tam-tam che martella la nottata fino 
al mattino, 

Mario APPELIUS. 
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Îi MOVIMENTO 


| LETTERARIO 


L’ALTRA FACCIA DELLE COSE, 
VERSO IL CIELO PIÙ PROFONDO 


inquanta e più anni fa, un pugliese di 

famiglia signorile, educato in casa ed in 
seminario alle austere rinunzie ed alle spe- 
ranze che le ricompensano nel sentimento 
dei puri, quando ebbe perduta la fede di 
Cristo si gettò a quella del nichilismo e vi 
profuse ogni sua materiale e morale ricchezza 
dal patrimonio alla ragione. È il romanzo 
storico di Carlo Cafiero che Riccardo Bac- 
chelli racconta nei due volumi // diavolo al 
Pontelungo (Milano, Ceschina, 1927) con am- 
piezza, con varietà, con risorse eterogenee 
di colore e di analisi. Parecchie volte dà la 
misura di ciò che può e potrebbe. Quel con- 
fronto fra il Bakùnin e il Cafiero, quella pa- 
gina su i comunardi vinti e prigionieri ba- 
stano ad affermare lo scrittore. Ma chi mai 
gli ha suggerito Cafiero? Forse Ceccardo 
Roccatagliata Ceccardiì, che tanto lo ammi- 
rava nelle sue ammirazioni disordinate, intes- 
sute di chimera e di dolore? Comunque, è 
bene rendere famigliare agli italiani ogni 
aspetto della loro storia che ignorano tanto. 
L'illusione di Carlo Cafiero ci diede mezzo 
secolo di febbre rivoluzionaria nelle terre 
classiche del fermento anarcoide, fra l’Apen- 
nino e il mare. Il suo movimento è, tra noi, 
il primo in ordine di data e ha delle aspira- 
zioni iniziali l'impazienza credente e violenta : 
«Se.son vuoti i cieli — largo, signori, noi 
vogliam la terra! » Il primo comunismo cupo 
ed intenso di fede era posseduto dal bisogno 
di dare alla commedia del vivere un fine, 
anzi un lieto fine quaggiù. 
La stagione di tali gagliarde impazienze è 
passata da tempo, e da tempo è cominciata 
quella degli spiriti rassegnati a lasciar la 
realtà così come appare, casa senza tetto, 
storia senza conclusione, peripezia senza ri- 
sultato. Che è Marino Moretti se non un 
rassegnato, dolce ma risoluto a non lasciarsi 
illudere mai? Allegretto quasi allegro* sono 
variazioni sorridenti di un Marino minore, 
non diverse dalle sinfonie elegiache del Ma- 
rino maggiore, incredulo alle dottrine ed 
alle fedi che spiegano tutto come agli speci- 
fici che guariscono tutto. Lasciarsi ferire e 
soffrire sono sinonimi e condizioni del la- 
sciarsi vivere. 

Un altro rassegnato, ma di rassegnazione 
tellettuale, è Giulio Caprin, di cui ecco 
Storie e moralità (Milano, Mondadori), con 
una sua musa mesta ed umana di rinuncia 
alle consolazioni metafisiche o sentimentali. 
Segnato nel più profondo dell'anima del segno 
della fede e dell’attesa adriatica, il Caprin 
non ha altre certezze che le certezze nazionali 

Simile in questo a Mario Maria Martin. 
Agnostico come il Caprin, incapace come il 
Caprin di questuare i consensi dei cuori, il 
Martini ci appare in /mmagini allo spec- 
chio (Milano, « Alpes») altro «franciano » 
d’Italia, romito in un suo ritiro spirituale cui 
presiedono, uniche, l’Ironia e la Pietà. Ma, 
respinti tutti i culti e tutte le maiuscole del 
secolo dei lumi, Mario Maria Martini crede 
con accumulata potenza alle evidenze della 
Patria e ama con ligure energico esclusivi- 
smo la sua grandezza. Egli è nella più ful- 
gida tradizione genovese in questo trasfe- 
rire ed estendere a tutta la penisola gli or- 
gogli filiali di un cittadino della Superba: le 
sue pagine dalmatiche — dove i rintocchi 
della Granda dominano l'estuario — sono 
vermiglie di passione, ardono al contatto del- 
l’unico assoluto troneggiante nel cuore. 


1 Mariso Moretti, Allegretto quasi allegro. Milano, 
Treves, L. 12. 


Eppure ogni volta che l'uomo si spinga alle 
soglie del mistero, il dubbio e la negazione 
paiono il male. più terribile; il bisogno di 
dire « sì», sì col labbro, col cuore, coll’in- 
telligenza, al Tutto, rinasce come in Vomzini 
dî confine di Guido Marussig.* 

Talora anche, una voce più trasparente e 
melodiosa si alza sul tumulto delle contra- 
dizioni terrestri, per sciogliere il volo alla 
speranza e per ripetere le divine promesse. 

È la voce che oggi si leva da Mira/una: 


è 


La tragedia di Mira/una ® e la «commedia » 
di Demo sono sentite con grazia, pensate con 
novità, sofferte con grandezza. 

Il riposo ristoratore del comico, indispen- 
sabile in tanta imponenza di assunto, ci è con- 
cesso con garbo e con accorgimento, come 
un 4/f in una marcia 0, meglio, in un’ascen- 
sione. Il notaio Gobbi colla sua cortesia fuor 
di moda, la famiglia Marsàn colle sue mum- 
mie taccagne e verbose, sono figure del vec- 
chio teatro ma sono sempre fresche. Come è 
fresco. sempre il contrasto della pupilla e del 
tutore noioso, il generale Prudenzio, anzi 


Gaucarati Scorti 
Arturo Rietti); 


Tommaso 
(da un ritratto 


don Prudenzio Chiossetti, Bertoldino ascol- 
tatissimo e riverito, generale senza ferite e 
senza campagne, rappresentativo del periodo 
militarmente più grigio della storia d'Ita- 
a, pedante ed attaccabottoni, egli è l’ottu- 
sità che provoca un dispetto non spiacevole 
e uno sbadiglio non incomodo, mentre donna 
Rachele è l’ottusità che intenerisce. Come 
sarebbero, del resto, caratteri comici senza 
simpatia, caratteri così venerabilmente am- 
brosiani, che svoltano per Borgonuovo, che 
discendono l’Annunciata, che abitano in via 
Omenoni? Donna Rachele balza fuori da 
un complesso di consuetudini arcaiche, di 
circostanze povere e signorili ad un tempo, 
piene di distinzione e di economia, in impli- 
cito e gradevole contrasto col bilancio e la 
moralità meno rigidi dei nuovi ricchi. Subli- 
me nei sentimenti che compensano la ristret- 
tezza di idee, la vita interiore di donna Ra- 
chele « poteva essere paragonata a un paesag- 
gio autunnale a tinte smorte, su cui una ma- 
linconica serenità di cielo traspare tra le neb- 
bie e illumina erbe appassite e foglie secche». 
Poesia: poesia dei particolari e dei simbo! 
come dovunque in Miral/una. Soavi raffigu- 
razioni della carità sororale, umani urgenti 
aneliti ad esser riconosciuti da quei che fe- 


1 Guio Marvssic, Vomini di confine. Milano, Treves, L.10. 
2 T. Gauarami Scorn, Miraluna. Milano, Treves, L. 12. 


lici e spavaldi non riconoscemmo; brividi in- 
vincibili: « sulle soglie aperte delle camere 
buie», dànno al racconto sfondi ignoti ed at- 
tori invisibili. Alla fine della ‘prima parte, 
mentre sulla loggia della casa del Tiglio, Demo 
è affacciato alla bellezza ed ai profumi della 
terra, una voce di donna giovanissima risuona 
di là dal recinto. 

«— Di chi è questa voce? — domandò stra- 
namente turbato. 

«— È la voce di una delle mie piccole ami- 
che che abitano nell'altra ala della nostra 
vecchia casa — rispose zia Eleonora, schi- 
vando di pronunciare il nome per uno di 
quei presentimenti oscuri delle. donne che 
hanno molto sofferto.» 

E sulla letizia delle cose passa l'annuncio 
della domanda suprema che tutte le altre 
gioie corona e insieme distrugge. 


è 


Miraluna è pensato con novità nella vi- 
cenda collettiva e nell’individuale, come ro- 
manzo di guerra e come romanzo d'amore. 

Tommaso Gallarati Scotti rivendica con 
fraternità la pura e generosa passione della 
gioventù interventista, distingue le voci della 
Storia e dell’ Eterno nell’inumano e nel so- 
vrumano della trincea, intende lo squallore 
delle anime reduci dal repentaglio eroico alla 
società ingrata o distratta. Entusiasmo, sa- 
crificio, delusione: ognuno di questi tre mo- 
menti ha avuto, a volta a volta, il suo inter- 
prete. Qui ci sono tutti e tre, e l'essenziale 
è che vi sono non nella loro successione ma 
nella loro diversa e superiore necessità. 

La schiera esigua, decisa, intemerata dei 
«nazionalisti della prima ora», quella che 
presagì la guerra come « un privilegio della 
propria generazione », che vi accorse « tras- 
figurata nell'atmosfera di un incendio di- 
vino», rifulge nella sua altezza morale frain- 
tesa in Europa, ma testimonianza tuttavia e 
garanzia delle capacità maggiori della stirpe. 
AI tocco delle ali volanti della bufera mille- 
naria — vinto il primo ribrezzo — l'ira e la 
gioia dei perigli maschiamente si ridestano 
nei petti maschi e tanto più spontaneamente 
ridestano quanto più acuto è il bisogno 
di sottrarsi agli enigmi del pensiero ed alle 
fingi della filosofia. Forse il valore che re- 
iste e persevera è di scaturigini più ardue; 
ma al valore che in e che affronta basta 
solo la baldanza generosa della gioventù sana. 
Il che — in povere e chiare parole — vuol 
ire che Tommaso Gallarati Scotti ha il me- 
rito d'aver resistito alla tentazione di far con- 
sentire il protagonista alla propria vi 
della vita prima di mostrarcelo intrepido di 
fronte al pericolo al dolore ed alla morte. 

Bellissima, dopo aver voluto smarrirsi nel 
tragico storico e collettivo, la desolazione 
stupefatta, del sentirsi inesorabilmente ripreso 
dal tragico individuale e quotidiano, del ritor- 
nare nella vita avendo perduta la soluzione 
liberatrice dell’olocausto, ancora di fronte 
alle responsabilità inesorabili ed alla coscienza 
ereditrice. 

Cioè, nella vicenda passionale di Demo e 
di Miraluna, la Nemesi di ritrovarsi di fronte 
a Marga. Non è nuova la grazia di Marga; 
non è nuova la sinfonia dell’idillio; non è 
nuova la tristezza rapinatrice della tenta- 
zione e del peccato. Quello che è nuovo, 
l'arte che sorpassa le tante secondarie gen- 
tilezze di rappresentazione e di esecuzione, 
il proprio del romanzo e del romanziere è 
la natura della responsabilità di Demo verso 
Marga. In un suo lontano volume Tommaso 
Gallarati Scotti aveva promesso che il futuro 
eroe cristiano sarebbe stato arc/le casto, ma 
non soltanto casto. Ha mantenuto la’ pro- 
messa creando un eroe non cristiano: ha 
spezzato l'antico stampo dei dissidî spirituali; 
La passione colpevole c'è ancora, ma non è 
essa la furia che impietra. L’adulterio, que- 
sta volta, è il meno. Demo, avido di bellezza 
e di amorè, ha preso Marga a chi ne aveva 
ricevuto all'altare la giovinezza e la promessa. 
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Ma altro è «il delitto senza perdono, de- 
litto peggiore di quello di chi uccide un 
corpo ». Il delitto di Demo fu di avere uc- 
ciso la fede di Marga, di averle chiuso il cielo 
sull'anima, comunicandole in un colloquio 
d'amore il tossico mortale della propria di- 
jperazione. 


è 


Miraluna è \a tragedia di Giuliano Vér- 
teva il cui orgoglio finisce in dispe: ne; 
è, insieme, ho detto, la « commedia » di Demo 
Vérteva che dalla disperazione evade nelle 
lagrime del pentimento e della preghiera. 
uliano e Demo, padre e figlio, Ottocento 
e Novecento, attesa buddistica e volontarismo 
occidentale. 

Il loro vincolo di sangue è rappresentativo 
della successione di due errori: dell’ inquie- 
tudine gigantesca procreata dalla negazione 
altera e sprezzante. 

Questa sintesi non può essere concepita ed 
attuata senza bisogno ed amore di grandezza. 
L'aver collocato l’azione nel 1914 ha per- 
messo, al Gallarati Scotti, di separare con 
un contrasto drammatico teorico e pratico il 
vecchio dal giovane: Giuliano che ha cre- 
duto di poter preparare agli uomini un p: 
diso filosofico di profondissima quiete, Demo 
che ha creduto di poter tollerare, sotto lo 
sguardo di un cielo deserto, la lotta perpetua 
che insanguina il mondo e il tormento segreto 
che rode i cuori. Giuliano col suo scherno, 
Demo col lampo degli occhi magnifici, hanno 
entrambi fisonomie riassuntive, Entrambi vi 
gorose proporzioni perché entrambi siano in- 
capaci l’uno di giungere da solo alla quiete, 
ltro di sopportare da solo l'inquietudine, 
perché il più superbo cerchi di disertare nel 


LA RIESUMAZIONE 


vovo goldoniano è riapparso 
quale si è aggregato, per l'oc 


questi giorni al teatro Olympia di Mi 
ione, Emilio Zago, il cui ritorno alle scene è si 


silenzio la vita ed il pensiero da lui magnifi- 
cati, perché il più avventurato si trovi, nel 
notte dell'ambascia e del rimorso, in un so- 
liloquio di morte e di rinascita, a scandire la 
stessa tremenda ipotesi dell'Innominato: « E 
nvece questo Dio ci fosse?» 

A figurazioni ed a cimenti così estremi e 
supremi non si giunge senza un ritmo in- 
terno di disdegni e di umiltà. Capisco e par- 
tecipo dei primi, anche se in Mira/una, e 
ta, più mi commuovono 


se 


forse sempre nella v. 
le seconde. 

Il disdegno è per i mediocri, si sa: per la 
balorda compiacenza di vivere, per la cieca 
soddisfazione di se stessi, per la vitarella di 
tutti i Qualunque che nulla affrontano e nulla 
risolvono. 

«— Crede in Dio Lei, signor Qualunque? 

«— Ecco,... le dirò che mia moglie ci crede 

Ma nella dialettica dei disdegni si giunge 
a solitudini più defi Si giunge alla in- 
sufficienza del paesaggio, a quel punto in 
cui i colori della natura sono tutti spenti, in 
cui la terra non dice più nulla. Questa deca- 
denza del paesaggio, nel cuore che ne ha 
sentiti tutti gli accompagnamenti più affi 
è l'annuncio del distacco massimo, della in- 
soddisfazione radicale. L'uomo che avrebbe 
preteso da tutti i ssanti che fossero o M: 
zoni o Leopardi, che avrebbe costretto î vi- 
cini di casa ad assomigliargli nell’antinomi 
di proposizioni universali, che odio 
per il carcere intellettuale, che tedio della 
propria vita guardandola fuori delle nebbie 
dell'amor proprio! 

Ma le umiltà ispiratrici di Mira/una che 
refrigerio! Ce ne sono di quelle per le qual 
sento una riconoscenza personale. Di tutti 
chi ha più Dio nel cuore, chi muore da 


eroe più vicino a Dio? Giorgio Spera, l’apo- 
stolo del principio di nazionalità, un Goffredo 
storia d’Italia per l’ul 
guerra del riscatto. Eppure di Dio non 
aveva parlato mai. « La sua non doveva es 
sere una di quelle religioserie da dilettanti 
di cui si fa mostra come di un abito, ma 
un fuoco nascosto di cui si vive: una fede.» 

In un libro in cui le posizioni dottrinali 
devono essere sospinte ai loro vertici più pau- 
rosi, l'umiltà è palpito di affetto. Bellissimo 
n questo intellettuale ed in questo patrizio 
il non salvare Demo colla conversione di 
regorio, anzi l’irritarlo con l’ascetismo del 
s ti: bellissimo quel suo culto dei fiori 
dei campi e delle donne del popolo, quel tro- 
e Iddio nella mano salvatrice del conta- 
dino Spàori. 

Questa «salvazione » convincerà? Nemmeno 
le campane a festa sul cuore dell’ Innomi 
nato « pochi momenti dopo che Luci era 
ddormentata » hanno tutti convinto. A che 
discuterne? A che domandarsi se non c'è 
qualcosa di letterario nella opposizione così 
confidente della fede del popolo alla dispe- 
ione dei pensatori? 
Miraluna apparirà, credo, fi 


le grandi 


sconfitte narrate dagli scrittori del nostro 
tempo: La sconfitta di Xu2é nella sua ri- 
cerca di piacere e di dominio, la sconfitta 


del capola- 


dell'Uomo finito nell’impazienz: 
voro, la sconfitta di Demo nella volontà di 
soffrire senza gemere, di sanguinare senza 
credere. Quella di Rubè è la più buia; l'al- 
tra dell'Uomo finito è la più titanica. 

Questa di Demo in Mira/una vuol essere 
la più consolata e consolatrice. 


PaoLo Ar 


ARI 


DEL «BUGIARDO» DI 


ano, în una 


Da sinistra a destra; Zago, Gandusio, Viarisio. 


GOLDONI 


brillante interpretazi 
to accolto dal pubblico col più vivo interesse. (# 


A_MILANO 


ne della Compagnia di Ante 


Gan 
fot. Giacometti) 
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IL TEATRO DELLA PANTOMIMA ITALI/ A_ PARIGI 


(Fotografie I. Nakayama) 


Tre momenti, azione di Luciano Folgore, mu 
sentata recentemente a Parigi dalla compagr 


F. T. Marinetti su musica di Silvio Mix. Messa in scena, coreografia e costumi di Enrico Prampolini, 


Cocktail, pantomima di 


L’ILLUSTRA 


ZIONE 


ITALIANA 


ttraverso un quotidiano 
la conoscenza della verità; ma 
nessuna forse apparisce più a € più 
chiusa, a chi non abbia familiarità con le di- 
scipline matematiche, di quella che è la più 
luminosa e guida alla conoscenza dei mondi 


travaglio, 


loni Forse perché noi siamo t oppo 
ticati nelle cure terrene per rivolgere lo sg 
do al cielo con do- 


mande ansiose e pro- 
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LA NUOVA SPE 


COLA DI 


sempre un'importanza notevoli : oggi 
con la creazione fuori di Milano di una Spe- 
cola astronomica di prim'ordine la Metropoli 
lombarda assume un cémpito dei più impor- 
anti, 

Per qual motivo si è resa necessaria in Mi- 
lano la fondazione di questo nuovo Istituto, 
tenacemente voluto dall'illustre prof, Emi 
Bianchi, che dedicò ogni energia a questo 


MERATE 
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il più largo appoggio a questa iniziativa, è 
semplice e chiara. Brera deve esser mante- 


col programma di una Specola pub- 
è da Brera che dipende la segnala- 


zione del mezzodì; è a Brera che si fanno 
servizi meteorologici per la previsione na- 
ionale ed internazionale del tempo ed in 


servizio dei giornali cittadini, della scienza e 
| dell'industria; Brera possiede una bellissima 
biblioteca di scien 


ronomiche e geofi 


fonde, Eppure nessun 
problema più di quello 
che riguarda il ritmo 
del movimento degli 
stri ha affaticato, fin 
da tempi memorabili, 
lo spirito umano. 
Dai primi calcoli 
astronomici dei Ba 
bilonesi, che stabi 
rono sotto forma em- 
pirica le prime basi 
dell'astronomia scien- 
tifica; dalle osserva- 
ioni dei Greci, che, 
dando la descrizione 
dell'ordine e delle 
forme dei movimenti 
celesti, fondarono, co- 
me disse magistral- 
mente il nostro gran. 
de Schiaparelli, l'a 
stronomia sci ì 
dagli studi di Cope 
nico e di Keplero, in. 
tegrati dalle meravi- 
gliose scoperte del ge- 
nio immortale di Ga- 
lileo, fino alle più re 
centi indagini dell'a- 
ia fisica che 
attende ad indagarela 
composizione chimi- 
ca e le proprietà fis 
che degli astri, è tut- 
to un assiduo e con- 
tinuo succedersi di formidabili problemi. Pro- 
blemi scientifici, alla cui soluzione l’Italia 
portò un contributo insigne con una serie di 
nobili astronomi i quali, seguendo le tracce 
segnate dal grande Veggente di Arcetri, die 
dero ogni loro studio a queste ricerche. Gli 
©sservatorî italiani collaborano oggi felice. 
mente agli studi astronomici, e particolar- 
mente negli ultimi anni i nuovi Istituti pos- 
sono veramente gareggiare coi più grandi 
degli Istituti stranieri. Fra questi Ìstituti 
l'Osservatorio astronomico di Brera ebbe 


di G 


130t ABELLA 
MILANO 


Vermouth 


La spianata dei cupoli degli strumenti. 
programm cui impor ‘a era già st: 
affermat vasta mente di Giovanni Schia- 


parelli? Perché, se non era possibile costruire 
una grande Specola cittadina, nella quale il 
lavoro astronomico sarebbe stato ass: fi 
date le influenze deleterie dei disturbi 
nti dal traffico di una grande città, 

preferì smontare l'Osservatorio di 
a e trasportare tutto il suo n ti 
amente adatto? La rispos 
a queste domande dal Bianchi e da co- 
loro che, come il sen. Mangiagalli, diedero 


L 


non 
Bre 
un luogo perfet 


diffi 


siche; Brera infine 
provvede al serv 
della praticà a 
ica all'Università, e 
uno degli uf- 
importanti, 


per quanto esso sì 
quasi ignorato dai 
ni, cioè il ser- 


io aeronautico. Se 
il sogno della possibi- 
lità di una rapida evo- 
luzione della scienza 
aeronautica appare 
oramai, grazie all’e- 
roismo dei valorosi 
piloti italiani e all’ec- 
cellenza delle nostre 
macchine, prossimo 
alla realizzazione, ciò 
si deve in gran parte 
alla precisione della 
segnalazionedella rot- 
ta, al controllo esatto 
mediante istrumenti, 
i quali devono alla 
loro volta venir fre- 
quentemente control- 
da osservazioni 
astronomiche. I fatti 


recenti dell’avia- 


zione modernissima 
ci insegnano all’evi- 
denza la importanza 
grandissima di que- 
sto fattore, e ci d 
mostrano come ogni errore nella prepara- 
zione della rotta e nel servizio delle infor- 
mazioni meteorologiche possa esser fatale, 
La Specola di Merate, che si presenta an- 
che all'osservatore profano come un Istituto 


possente per la meravigliosa e starei quasi 
per dire fantastica potenza dei mezzi dei 
quali dispone, è oggi, noi possiamo affer- 


rlo con orgoglio d'italiani, una delle offi- 
ne più perfette della scienza moderna. 

Essa possiede, tra altro, uno strumento dei 
iggi per la regolazione astronon dei 
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pendoli; un ottimo cerchio me- 
ridiano per le più delicate ri- 
cerche nel campo dell’astrono- 
mia di posi infine un gran- 
dissimo telescopio, collo spec- 
un metro di diametro e 
focale da 5 18 
metri “Questo istrumento, co- 
struito dalla ditta Zeiss e fornito 
dalla Germania in conto ripara- 
zioni, grazie all'azione energic: 
e decisiva del Capo del Governo 
nazionale, sarà il secondo d’Eu- 
ropa, in ordine di grandezza, 
ma certo il primo in ordine di 
perfezione. 

Unica è certamente |; 
zione della Specola, nella Villa 
di Colle San Rocco. A quota 
elevata, essa trova in con- 
dizioni climatiche e atmosfe 
che eccezionalmente felici, con 
un parco magnifico per l’impian- 
to e la protezione degli strumen- 
ti. Essa sorge dunque in un sito 
quale non si potrebbe immagi- 
nare migliore e con una dot: 
zione strumentale veramente s 
perba. Il suo grande telescopio, 
uno tra i più perfetti che oggi 
sistano, si dirige verso il cielo 
stellato per ricercare i più pro- 
fondi misteri dell'Universo: per 
scernere attraverso la vòlta ce- 
leste le leggi supreme che deter- 
minano i movimenti degli astri: 
per darci un quadro dell’archi- 
tettura generale del mostro Uni- 
verso stellare, del quale noi or- 
mai conosciamo i margini e le 
dimensioni che si riassumono în 
cifre che noi possiamo enun- 
ciare ma male possiamo conce- 
pire. 

Tali sono i problemi che si af- 
facciano alla mente serena degli 
uomini che sollevano lo sguardo 
verso le stelle. Ed essi si chiedono 
dove vaghino milioni di mond 
microscopi nondi immensi come certe 
stelle che hanno diametri trecento volte quello 
del Sole: e si chiedono quale sia la parte 
che hanno nel mondo quegli astri la cui 


chio di 


luce impiega centinaia di migliaia d'anni per 
uiscono questi dei 


arrivare fino a noi. Costi 
nuovi mondi già formati o in via di forma- 
zione, distinti dal nostro Universo, oppure 
a dei con- 
ta pratico dobbiamo 


è il nostro Universo che abbrace 


fini che dal punto di 
chiamare infiniti? 
Noi che abbiamo creduto per decine di se- 
coli che la Terra il centro dell'Universo, 
bbiamo posto noi stessi al centro della 
vita terrestre, sappiamo ormai che questa 


Il cupolo del grande telescopio riflettore. 


il grande telescopio ave 


e lo specchio di 102 centimetri. ( Fvt. 


nostra Terra non è altro che un elemento 
minuscolo del sistema solare, cosa ben pic- 
cola di fronte al nostro sistema stellare che 
a sua volta è forse uno di infiniti altri si 
stemi analoghi o fa parte di quello 
possiamo chiamare, per dirla con le 
quenti parole di Emilio Bianchi — l'ins 


che noi 
elo- 


ne 


Maestro che ha fatto della ricerca scien- 
tifica scopo della sua vita operosa — l'Uni 
verso che spinge le sue braccia fino alle 
infinite profondità dello spazio. E di fronte 


i noi 


a questi problemi gigantesci q 
possiamo appena comprendere l'immensa 
portata, ecco la voce serena dello sci 


che afferma con sicu ienza, fidando 


A COS 


ndi elettr 


Meregalli) 


nella bontà delle sue grandi 
armi: «l'astronomia è sicura di 
poter vincere anche il problema 
di questo Universo assoluto ». 

Così il nostro pensiero sale 
verso le stelle e affanna alla 
ricerca dei misteri del cosmo e 
della sua struttura, e giunge a 
quel limite al di dà del quale non 

può essere che l’agnosticismo o 
È fede. 

Sono dunque problemi ideali 
stici immensamente grandi quelli 
che il nuovo Osservatorio itali 
no si propone: e che i suoi stru- 
menti possenti, diretti verso il 
lo, cercano di risolvere. Vi è 
nel puro idealismo scientifico che 
guida questi eroi dell'indagine, 
animati da un’ardente sete di 
pere, da un’inestinguibile passio- 
ne di scrutare i segreti più lonta- 
ni, qualche cosa di così bello e di 
così nobile da dover credere che 
ne rimangano colp ti anche coloro 
che sono profani a questo genere 
di studi. Durante una visita alla 
Specola di Merate ricordo di aver 
sentito dire da una signora che 
aveva ascoltato le spiegazioni 
della nostra’ guida col più vivo 
interesse: «lo trovo che in 
un Osservatorio la cosa più af- 
cinante non è il riguardare 
le stelle né l'’ammirare gli stru- 
menti, ma considerare la 
i quali 
? si da ogni pensie- 
ro terreno e dirigere verso le 
stelle quella che è la parte più 
nobile e più pura della loro ani: 
ma». C'è in questa osservi 
ne qualche cosa di umaname 
vero e di umanamente profon- 
do. L'Ist Merate, intor- 
no al quale sembra aleggi lo 
spirito di Giovanni Schiaparelli, 
del quale qui sono raccolti de- 
votamente i libri e le memo- 


il 
mentalità degli uomini 


nno staci 


rie, sorge in piena campagna in una delle 
plaghe più deliziose della Brianza, lontane 
dai rumori, dalle scosse, dal torbido aere 


della grande città che emana intorno a sé 


il suo respiro viziato. Esso non è soltanto 
un grande centro di ricerche astronomiche 
e di calcoli trascendentali: esso è ancho 
una prova meravigliosa e di uma- 
no ardimento e di umana energia: ed è 
perciò che tutto in esso, calcoli matema- 
tici e strumenti giganteschi, uomini e cose 


anime e cifre, ci appare circonfuso di 
luce meravigliosa di alta poesia 


una 


Arturo CASTIGLIONI. 


il pendolo astronomico di servizio e' il cronogra 


CH) 
Sd SE 


ITALIANA 


L GIORNO 


A Milano, nella casa di via Borgospesso 
che fu l'ultima nora di Neera, fu inaugu- 
rata il 4 giugno un'artistica targa di bronzo, 
opera dello scultore Daniele Scola. Prima 
dello scoprimento, nella vicina sede del 
«Convegno », Paolo Aicari aveva comme- 
morato la scri — artista, patriota, edtr- 
catrice — con parole elevate e commosse. 


La grande adunata artigiana di C: 
dell'Esposizi: 


Rosengolz, l'incaricato russo d'Affari, Londra: Alla stazione di Vittoria durante la partenza della Delegazione Sovietica. 
© la sua consorte, lasciano Londra. Il saluto dei socialisti inglesi. 


LA ROTTURA DIPLOMATICA TRA INGHILTERRA RUSSIA 


GLI AGRICOLTORI DELLA SICILIA AL CAPO DEL GOVERNO 


Commissione di agricoltori della Sicilia, con a capo '’ Mormino, ba offerto a 
Mussolini un artistico. cofa contenente un esemplare della med: ci ata pei concorsi 
banditi annualmente nell’ Is dal Banco di Sicilia fra produttori di lia è del Romagnoli, il 
0 della ditta Confalonieri. All'atto della consegna, il grand’uff. Mormino — dopo aver manifestato al Capo del 
Governo, a nome degli agricoltori siciliani, sensi di profonda riconoscenza per l'azione del Governo © pel diretto 
impulso atore onde sono stati validamente promos: Sicilia gli sforzi diretti ad accrescere la produzione 
e a ridurre i costi — ha annunziato che, appunto per effetto delle maggiori cure date alla granicultura, il raccolto 
imininente si pre iù Sicilia complessivamente superiore a quello dello scorso anno, nonostante i non. lievi 
danni della sicci icune plaghe. Infine, a nome della issione, ha segn: to al Capo del Governo l'oppor- 
tunità che sia vite alcune stazioni sperimentali di icoltura ed ha dichiarato che tutte le forze chiamate. a 
concorrere alla battaglia del grano, e prima fra esse la Sezione «di: eredito agrario del Banco di Sicilia che în atto 
tiene impiegati in operazioni di credito 150 milioni, continueranno a svolgere azione efficace per l'ulte- 
riore incremento della produzione grana A Il primo ministro ha molto gradito îl dono ed ha incaricato la Com. 
sione di recare agli agricoltori siciliani il suo saluto € l'incitamento a valersi sempre più dei peri i È LA RR ee ca 5 
culturali che, come si è visto quest'anno in Sicilia, valgono a temperare le conseguenze dei fattoni climatici avuccai montato da El ig Pe e 
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LA VISITA DEL MINISTRO DELLE FINANZE S. ‘E. IL CONTE VOLPI DI MISURATA 
AL CANTIERE NAVALE TRIESTINO DI MONFALCONE IL 4 GIUGNO 1927 


S. E. il ministro Vol 
cone (4 corrente), pas furnia, pros- 
sima a entrare m servizio nella linea espresso Sud-America. 


nfalcone 


istro accolto nel Cantiere Navale di 
alle alunve del Ricreatorio del 


| S. E. il miuistro Volpi parla alle maestranze del Cantiere Navale di Monfalcone, 


TT SIT. 
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SOCIETÀ LIGURE-TOSCANA ELETTRICITÀ 


1% Società fu costitu nel gennaio del 
1905 col capitale di lire 1000 000, eleva- 
bile a lire 2.000 000, per iniziativa dei signor 
Orlando di Livorno e dei signori Odero di 
Genova con capitali liguri e toscani: da ciò 
la ragione del nome. 

Scopo della Società quello di produrre e 
dist energia elettrica in 7 e so- 


in Toscana 
utto nelle provincie di Livorno, Pisa e 
Lucca, ove a quell'epoca non esistevano che 
piccoli impianti di produzione con distribu 
zione limita soli servizi di illuminazione 
a 
n pari 
tempo, con cole Centrali provvisorie | 
Società provvide ad assicurarsi la fornitura 
di energia elettrica ad importanti utenti, 
dando contemporaneamente sviluppo alla 
rete di distribuzione. 

In tal modo, quando la Centrale termo-elet- 
trica di Livorno iniziò nel 1907 il suo funzio- 
namento, la Società si era già assicurata un 
notevole numero di utenti, fra cui alcune 
forniture per illuminazione e forza motrice 
di considerevole importanza, prima fra tutte 
quella alla Società Metallurgica Italiana a Li- 
vorno ed al Cantiere F.lli Orlando. 

Ma vi era nel programma anche la distri- 
buzione nelle zone finitime: perciò, dopo 
aver portato il capitale a 7 milioni col con- 
corso della Società Italiana per le Strade 
Ferrate Meridionali e di un gruppo belga fa- 
cente capo alla Societé An. des Tramways 
de Livourne (anno 1910), dopo essers icu- 
rate importanti concessioni idrauliche, la So- 
cietà iniziò la costruzione di un impianto sul 
fiume Lima con presa al Giardinetto in pros- 
simità di Bagni di Lucca. 


Fu subito iniziata la costruzione di u 
Centrale termo-elettrica a Livorno, e 


Livorno: Sede ci 


Contemporaneamente furono presi 
per una fornitura di energia elett 
ributrice a Viareggio e v 
evo della Società Anonima 
Lucca, che a me 
Centrale termo-elettrica distribuiv 
città e nei dintorni. 


Società di: 


0 di una propria 


Linea a 120 000 volts Livorno- 


Da questo momento la Società in pieno 
sviluppo, andò man mano completando il suo 
programma, rilevando i piccoli impianti di 
Monsummano, di Bagni di Montecatini e Pe- 
completando così l'unificazione della 
distribuzione nella Lucchesia, nella Valdinie- 
vole e nella Garfagnana. 

Alla fine del 1912 vennero stretti gli ac- 
cordi con buon risultato con la Società Ano- 
nima Siemens per il rilievo della Società Ano- 
nima Livornese « L’Elettricità », che distribuiva 
a Livorno, e della So Anonima Elet- 
tricità Toscana di Pi: 

A mezzo della Società Elettrica Marem- 
mana iniziò la distribuzione di energia elet- 
trica a Follonica con suna piccola Centrale a 
gas povero, e successivamente, con l’'inter- 
vento della Magona d'Italia, la Maremmana 
completò la sua distribuzione nella Maremma 
Toscana e nel Grossetano, compresa la distri 
buzione all'importante centro industriale di 
Piombino ed al bacino minerario di Massa 
Marittima. 

Mentre unificava con i suddetti provvedi 
menti, sia direttamente che a mezzo di ri- 
venditori, la distribuzione di energia elettrica 
nelle intere provincie di Livorno, P: e 
ed in parte di quelle di Grosseto 
ad au 


ese 
1913; con quello del Serchio con presa a Ca- 
stelnuovo Garfagnana e centrale a Gallicano, 
in funzione nel 1916; ed infine con l’altro 
impianto sul Serchio con presa e serbatoio 
di circa 2500 000 me. a Pontecosi e centrale 
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a Castelnuovo Garfagnana, entrato in eserci- 
zio nel 1925 

La disponibilità di energi malgrado la 
costruzione di detti impianti idraulici, non 
era mai sufficiente a fronteggiare la continua 
e considerevole richiesta di energia elettrica, 
di modo che vennero conclusi accordi per 
prelievo di energia 
elettrica dalla Boraci- 
fera di Larderello, e 
successivamente con 
la Società Generale 
ed Elettrica dell’Ada- 
mello, per uno scam- 
bio di energia degli 
impianti Alpini con 
quella degli impianti 
degli Appennini, 

Di pari passo con 
lo sviluppo degli im- 
pianti di produzione 
e di distribuzione se- 
guirono gli aumenti 
di capitale della So- 
cietà come segue: 

L. 7.000.000 nel 1910 
10.000 000» 1912 
11.000 000 » 1913 

1914 
1916 
1918 
192 

1924 
1925 


00 000 

30 000 000 
60 000 000 
100 000 000 
180 000 000 


» 260 000 000 


Per 
proprio 
la Soi 


completare il 
programma 

tà Ligure-To- 

scana prese una larga partecipazione nella 

Società Elettrica del Valdarno, con la quale 

esistono rapporti per scambi di energia, e 

né Società Elettricità e Gas di Roma, e 

concluse un contratto di fornitura con.la So- 

cietà Emiliana di Elettricità. 


| 


| 
Ù 
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Nelle descrizioni che seguono sono riuniti i 
dati tecnici degli impianti idraulici e termici | 
di proprietà della Società. 


IMPIANTI IDRO-ELETTRICI 


1) Impianto di Sillano. — Utilizza le 
que del Serchio di Dalli, affluente del fiume 


Centrale di ( a macchine. 


Serchio, Salto m. 8 ta max 
bile me. 1 fondo. Potenza max kw. 650. 
Produzione annuale kwh, 3 milioni 

2) Impianto di Corfino. — Utilizza l’ac- 
qua del torrente Corfino, affluente del Ser- 
chio, a mezzo di unò sbarramento che crea 


Impianto 


un lago artificiale della capacità di circa 
1.000.000 di mc. Salto medio m. 172. Portata 
max utilizzabile mc. 2.8 al secondo. Poten: 
max producibile kw. 3400. Produzione an- 
nuale kwh. 7.000.000. 

3) /mpianto di Castelnuovo Garfagnana. 
— Utilizza l’acqua del fiume Serchio con uno 
sbarramento a monte 
di Castelnuovo Garfa- 
gnana che crea un ser- 
batoio della capacità 
di circa 2.500.000 me. 
Salto medio 35 m. 
Portata max uti 
zabile 12 me. Poten- 

a max impegnabile 
kw. 4400. Produzione 
kwh. 18.000.000 an- 
nuale. Questo impian- 
to scarica le sue ac- 
que a monte della 
presa del sottostante 
Impianto di Galli- 
cano. 

4) Impianto di 
Gallicano. — Utilizza 
le acque di due prese 

fferenti, una sul fiu- 
me Serchio ed una 
sul torrente Turrite, 
che si versano nello 
stesso bacino di ca- 
rico. Salto m. 86. Por- 
tata max utilizzabile 

secondo, Po- 
max producibile 

11,500 kw. Produzio- 
ne annuale kwh. 50.000.000. 

5) /mpianto di Lima. — Utilizza l’acq 
del torrente Lima, affluente del fiume Ser- 
chio. to utilizzato m. 76. Portata max 
7 me. al secondo. Potenza max producibile 
kw. 4000. Kwh. produc. in un anno 22.000.000. 


6){/mpianto di Ravacce. — Utili 
acque del fiume Lima, a valle del 
suddetto. Salto utilizzato m. 11. Portata max 
5 me. al secondo, Potenza max kw. 420. Pro- 
duzione annuale kwh. 2.000.000, 


IMPIANTI TERMO-ELETTRICI 


7) Impianto di Lucca. — Centrale ter- 
mica di riserva per la città di Lucca. 
motore Diesel da 1000 HP, Potenza max pro- 
ducibile kw. 736. 
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Impianto del Corfino: Diga e serbatoio. 


8) /mpianto di Livorno Marzocco. — Ce 


trale termica a vapore di riserva per la città 
attual- 


detta Centrale sono 
allate: una caldaia a nafta di 5 
di superf scaldata ed una 
glia automatica della superfici 
500 mq. Pressione 13 Kg.-cmq. Temperatura 
300° C.; un Turboalternatore della potenza 
di 4000 kw. Questa Centrale us di ser- 


| di Livorno. In 
mente in: 


vizio fra pochi mesi, quando sarà pronto | 
l'impianto sottodescritto, attualmente in mon- | 


taggio avanzato. 


Nuova cen' 


© termica di Livorno (Nuovo Porto). 


| la distribu 


9) Nuovo impianto di Livorno Marzocco 
(Nuovo Porto). — Nel 1925 per fronteggiare 
le nuove neces: della rete, e per mettersi 
nella possibilità di mantenere integralmente 
ione dell'energia anche in an- 
nate di eccezionalissima siccità, venne de- 
cisa la costruzione di una nuova Centrale 
termo-elettrica con una potenza installata di 
60,000 HP. 

Questa Centrale, tra breve ver 
in servizio. 


messa 


M. V. GASTALDI. 
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ANNALENA BILSINI, romanzo di Grazia Deledda 


469) 


(Continuazione, vedi N. 23, pas 


Gina rabbrividì, come uno che si desta | già in ‘maniche di camicia, col viso roseo | sorriso malizioso che cercave di pascondegsi 
in un'atmosfera fredda: le parve di vedere gli occhi in colore di quella bella gior- | fra le labbra accolse l'apparizione’ di Gina 
i suoi figli già grandi, vestiti da borghesi, oro azzurro verd si piegava e si | Oh, già le lucertole vanno in giro? Ed 
come il medico ed il veterinario che m sollevava elastico rapido, per scav | anche i lucertoloni; aggiunse: dov'è 
ciava în automobile, e si vergognò dei suoi | buche, scegliere i pali, piantarli, rincal andato quel poltronaccio di Baldo, che an- 
sogni. Sentiva inoltre che Annalena le par- | e pestare intorno ad essi la terra. cora non si vede? 
lava così, veramente materna, per svegliar Della {erra si sentiva quell’odore spe- Baldo era andato per certe commissioni 


si capisce, ne profittava. La 


e guarirla dal suo male, e le venne il desi- 
derio di confessarsi 
pronunziare una parc 
veva dire che Itra non 
peva tutto di tutti, Annalena, e se adesso le Sepolero donde risorse Gesù E riprese a camminare, appunto per evi- 
parlava così significava che la compativa Le due donne si fermarono un momento | tare che egli lasciass 
e la perdonava. presso Osca, e Gina lo guardò di nascosto, | tilmente piantata in terra. Riprese a par- 
Era il tempo del perdono, per tutti: | quasi con pudore, pensando che dopo tutto | lare con Gina 
l’aria stessa dava un senso di pace, ed i era un bellissimo giovine: egli però |  — Baldo sarà andato dal prete, da questo 
ndi cieli sembri no ritinti a nuovo pi famoso nuovo parroco che, dicono, fa mi- 
Festa imminente, Anche lei, Gina, sentì | guardare dall 
perdonare a Pietro, e sopratutto a sè | 
stessa la so) 


riale che ha sul cominciare della prima- | in paese 
. odore come di tomba dissepolta dalla | madre osservò: 


lei; ma non potè | ve 


Del resto, che do- | quale però esalano le misteriose fragranze Oh, va là, tu e lui non vi lasciate scap- 


esse già? Sa- | di un corpo santo. Così doveva odorare il | pare le occasioni per scansare la fatica 


e oltre la vanga inu- 


* solo un ohè di saluto e non smise di 
Ito in basso e dal basso in | racoli e incanta la gente coi suoi sermoni: 
religiosa; 
lui esistesse al mondo | tu lo hai veduto; si fa di continuo il segno 


to i suoi pali che in quel momento erano | anche a Baldo è venuta la mani 


cosa che pe 


È proprio bravo, disse la madre, | della croce, tiene gli occhi bassi, e bron- 

* | riprendendo a camminare; — ed ecco gli | tola se sente parlare in malo modo. Questo 

Ecco i nostri ragazzi, disse Anna- | altri. non mi dispiace, ma non vorrei che egli 
lena quando ebbero attraversato il sentiero Bardo e Giov ngavano l’altro cam- | perdesse il tempo in vane preghiere, pe 

lungo il campo del grano. Ecco il tuo | po per una seconda semina di patate: e già | chè, secondo me, la vera religione è il la- 


Osea 
mondo. germoglio, era lì pront 


che lavora come Dio nel ‘creare il | una cesta di queste, tagliate germoglio per | voro. 

Anche Giovanni Gina ascoltava di nuovo distratta, ma 
Il suo accento era scherzoso e commosso | non si fermò nel vedere le donne, mentre | in diverso modo di prima: pensava al prete 

insieme, perchè realmente Osea lavorava, | Bardo abbandonò subito il piede sul ferro | e già lo vedeva con un’'aureoTa di santo. 

con le mani e coi piedi, senza fermarsi un | della vanga ficcata»per terra ed appoggiò Questo prevosto, però, — disse final- 

minuto. Ripiantava i pali per le viti, e, | il gomito all'estremità del manico. Il solito 


(Vedi continuazione a pags X) 


La BIANCHI arr'estero. — Il Conte Karoly su 


Bianchi «tipo 20 Pirelli S 
ISS P de N a Ù , gomme Pirelli Superflex; guadagni 
il Gran premio del Reale Automobil Club di Bu L guadagna 


pest (categoria turismo) battendo ben 54 concorrenti. 
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Importante: non crediate che una targa 
| Mobiloil’ significhi che il rivenditore tie- 
ne soltanto Mobiloil. 


Può vendere anche dell’ olio corrente, che 
vi fornirà se voi chiedete soltanto dell'olio. 


Chiedete Quali Mobiloil per dic c.. 


specificate la gradazione psi nella 

Guida di Lubrificazion e. Esigeti recipienti 
originali sigillati e veri daficate ChE la capsula 
di sicurezza sia intatta, svitando il boc- 
chiello del recipiente. 

Non accontentatevi di olio «buono 
come il Mobiloil». Rifiutate l'offerta di 
Mobiloil a un prezzo più basso di quello 
del nostro Listino Nazionale Dettaglio, che 
può mascherare un caso di sostituzione. 

Vale la pena di prestare pci 
attenzione nell'acquisto del vostro olio: 
avrete un maggiore rendi RSS del mo- 
tore, minor consumo di benzina nonchè 
d' olio. minor formazione di depositi 
carboniosi ed eviterete la probabilità di 

incidenti e riparazioni. 


VACUUM OIL COMPANY S. A, I. 
GENOVA 
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(Continuazione, vedi pag. 469) 


mente, con la sua voce esile e dolce che si 
sperdeva nell'aria come un profumo, 

i miracoli pare li faccia davvero. Ha risa- 
nato il bambino dei Fantini. Lo ha raccon- 
tato Pinòn, 

— Ma Pinòn ha pure detto che il ba 
o era strozzato dai vermi e non voleva 
prendere la medicina. Il 
convinto a prenderla 

Eppure io voglio andare a sentirlo, 

Annalena non rispose, ma intese il pen- 
siero di Gina che si comunicò pure a lei: 
forse il prete poteva compiere il miracolo 
guarire completamente la giovine donna 

Oh, ecco chi si vede. 

In fondo al campo si lo 
ed i bambini fagottati 
coi vestiti invernali e coi berretti di lana 
uiva il cane anche lai con la sua pel- 
ia che sporca e logora per il 
lungo uso. 


prevosto lo ha 


zio 


parev 


Ma se si son levate le scarpe! — gridò 
Annalena allarmata, e mise a correre 
verso i bambini che, avvistato il pericolo, 


se la diedero a gambe, uno avanti uno in- 
dietro per il sentiero di circonvallazione dei 
campi. E per quanto la nonna, e la madre 
eccitata dall’esempio, li rincorressero, non 
riuscirono a prenderli. 

Vi aspetto a casa, vi aspetto, 


— gridò 


Annalena; e voi, badalucco, — disse poi 
- non vedevate 


fate? Discorrete 


sdegnata allo 


che 


io Dionisio, 
Izi? Che 


erano 
Dio? 


Sì, egli se ne andava beato, guardando di 


sca 


con 


+ 
A tavola bevete: 


(Sorgente Angelica) 


TE LA SALUY 


Squisito liquore tonico ricostituente 


Il pubblico intelligente preferirà sempre alle solite imitazioni 
e sofisticazioni, la genuina marca “ BISLERI,, da tutti 
imitata, da nessuno uguagliata. 


ACQUA NOCERA-UMBRA 


F. Bisleri & C. - Milano. 


qua, di là, coi suoi occhi di vecchio smalto 
azzurro, la barba cosparsa di goccioline 
che brillavano come la rugiada. Anche per 
lui tutto era bello, quel giorno: il fosso dove 
nello specchio dell'acqua verde riappari- 
vano le ombre dei rami brillantati di foglie, 
le prode dei campi dove cresceva il nastur- 
zio e odoravano le viole nascoste; persino 
il bastone aiutav are 
ancora gli sembrava bell 

Se non oggi domani, i puttini dove- 
vano pure scalzarsi: potessi farlo anch'io. 
Chi sa però! Guarda, guarda... Che mera- 
viglia! 

Si fermò davanti ad un palo che, piantato 
lo scorso anno, dopo essere parso definiti- 
vamente morto, metteva i germogli. Le fo- 
glie si aprivano rasenti al tronco, e pare- 
vano piccole mani imploranti protezione 
dagli uomini e dal cielo. 

Anche Gina si tese a guardare con stu- 
non rise, faceva il vecchio, 
nel sentire le parole di Annalena: 

Anche questo sarà un 
prevosto. 


che lo a cammi 


onde rispose: 


pore, e come 


miracolo del 


* 


Di questo prevosto si cominciò a parlare 
dai 


Bilsini nello inverno si 
a del nuovo M 
stato ad ascoltare una sua pre- 
e, affascinato dalle parole di lui, ades- 
so frequentava la chiesa e voleva trasci- 
narvi le donne ed i fratelli. È 

La madri 


E? 


come scorso 


ia. 


DITTA. 


MILANO 
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— Sarà lui, il nuovo Messia; ma che sia 
capitato proprio nel nostro piccolo paese? 

Poi anche lo zio Dio! 
po da perdere, andò a sentirlo: e to: 
un viso trasfigurato, 

— Parla proprio come un santo. Le don- 
ne piangono nell'ascoltarlo; gli uomini ab- 
bandonano l’osteria per in chiesa. 
Dovresti andarci anche tu, Annalena. 

Ella rispose quasi sdegnata. 

— La mia non è un'osteria, e 
parole delle prediche le so a memoria. 

Poi ci andò anche Bardo, perchè ci an- 
dava Piera Mares 
e fosse la presenza di lei, fosse davvero 
la persuasione che la parola del sacerdote 
infondeva nei cuori, rientrò anche lui pen- 
sieroso eppure felice, 

Ma per quanto interr 


andare 


casa le 


a sua fiamma segre! 


ogato dalla madre 


e da Gina, non volle ripetere quello che 
un 


il prevosto diceva: era come 
ch'egli voleva tenere tutto per 
assieme al suo amore che si 
e si stringeva alla p 
convolvolo alla palma. 

Baldo rispose per conto del fratello. 

— Lui, insomma, il prevosto, che 
bisogna amarsi a vicenda, tutti, i poveri 
coi ricchi, i vecchi coi giovani. 

li uomini con le donne 

Sì, sì, — rincal pro- 
prio così; gli uomini con le donne, ma di 
amore buono, come tra fratelli, 

Annalena, che f 
gli occhi maliziosi. 

— Ma che ne sapete vc 


segreto 
nascosto 
arrampicava 
la divina come il 


dice 


ò il vecchio; 


va la calza, sollevò 


di queste cose. 
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oramai? La vostra donna è il vostro ba- 
stone. 

— Annalena! Tu che sei stata sempre re- 
ligiosa, perchè vuoi fare adesso l'eretica? 


— Perchè la re! 
La Madonna vigi 
nos 

— Non tutti sono come noi. Il paese è 
pieno di gente che ama solo il denaro, di 
giovani che corrono dietro il quel 
prete è come mandato da Dio per richia- 
mare al dovere chi se n'è dimenticato. 

Allora ella tornò a chinare la tes 
suo lavoro: pensava a Pietro. 

E fu lei, dopo, che sp na ad an- 
dare in chiesa e portarci i bambini 

Erano sopratutto i bambini, che il nuovo 
Apostolo voleva intorno a sè; e la sola idea 
di uscire di casa, vestiti a nuovo, di andare 
nel paese che ancora non conoscevano, fece 
esultare i due piccoli Bilsini come si trat- 
tasse di recarsi ad una festa. 

Aria di festa entrò in casa col loro ri- 
torno: essi cinguettavano come passeri rac- 
contandosi a vicenda le loro impressioni, 
e quando la nonna, pronta a svestirli per- 
chè non si macchiassero i vestitini buoni, 
domandò che cosa il signor Prevosto aveva 
detto, risposero ad una voce: 

— Mah, tante belle robe. 

Anche G si toglieva lentamente. d’in- 
lorno alla testa la sciarpa di seta e tor- 
ceva le labbra come se l'operazione le fa 
male: una tristezza ardente le splen- 
negli occhi. Senza voltarsi verso An- 
lena di: 


gione l'abbiamo in casa 
la la nostra porta e la 


chiesa è lì 


sul 


, quasi sottovoce: 


— Egli ha parlato della passione di Cri- 
sto e della sua -morte per noi. 

E come Bardo, non riferì altro delle pa- 
role di lui 


* 


Il sabato santo, mentre con l’anilina e 
l’acqua delle erbe bollite, le donne tinge 
vano le uova pasquali, e così liete dei 


colori della primavera le passavano a Bal- 
do che vi segnava su il nome delle persone 
alle quali 
tamente, Urbano Gi 
podere. 

Egli non si lasciava mai vedere, poichè 
i Bilsini gli portavano puntualmente a casa 
il fitto ed i tributi: quindi Annalena si al- 
i andò incontro con le di 
tinte ancora di rosso e di verde 

Del ‘resto egli era un uomo da imporre 
soggezione con la sua sola presenza: alto 
sona dritta come 
una colonna, ed un nobile viso severo d’im- 


destinate, arrivò, insoli- 


annini, il padrone del 


rmò subito e 


e robusto, aveva la pe 


peratore romano. I capelli rasi si tingevano 
d’argento, ma la pelle bruna era fresca e i 
denti intatti e lucenti f 
Anche i grandi occhi scuri, sotto l'arco 
sporgente delle sopracciglia aggrottate, in- 
ano un senso di rispetto, poichè la 


le labbra pulite 


spira 
pupilla limpidissima fissava dritto la pu- 
pilla di chi lo guardava 

Annalena conosceva già quello sguardo 
e lo affrontò intrepida: anz 
le stringeva forte la mano e la salutava 


mentre l’uomo 


con la sua voce sonora, sentì che non e’ 


che da rallegrarsi per la visita di lui. Gli 
offrì quindi la sedia migliore, accanto al 


fuoco. 

Siedi. Come vanno, tua moglie e tua 
figlia? 

Bene, grazie, — egli rispose, ma come 


assente dal ricordo delle sue donne. G 
dava piuttosto Gina ed i bambini affaccen- 
dati intorno alle uova. — Questa è la tua 
nuora? E questi i tuoi nipotini? Belli 
La sua parola fu così forte e sincera che 


Gina arrossì. 

— Ed io non sono bello? — disse Baldo, 
sollevandosi con un uovo in mano. — Vo- 
glio dire questo. 

Sull’uovo, infatti, egli aveva dipinto un 
pelli ed i baffi verdi, e due or- 


viso coi c: 
ribili occhi violetti: Urbano fissò questi oc- 
chi come fossero vivi, e un sorriso quasi 
infantile gli schiarì la faccia; ma poi guar 
dò Baldo, 
nuovo. 
— Bei ragazzi i tuoi, Annalena Bilsini! 
E sopratutto bravi. E brava tu che li hai 
fatti e che ne fai degli uomini 
Eh, eh, si fa quel che si può, 
Baldo, impettito, ammirando il suo uovo 
Annalena aggiunsi 
— E quel che si vuole. 
Non è vero. Io, per esempio, avrei 
voluto dei figli n 
Invece non ho che una bambina, esile come 


le sue fattezze s'indurirono di 


disse 


aschi, almeno un paio. 


un fiore. 
Annalena tentò di adul 
Sei giovine 


rlo. 


ancora, e sempre in 


tempo 
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Ma la durezza quasi pietrosa del viso di 
lui le ricordò che Pinòn affermava essere 
la moglie del Giannini malata al cervello: 
ed anche lei, non seppe spiegarsene subito 
il perchè, si sentì l’anima pesante. 

È m tutto si può avere, Urbano. A chi 
i figli, a chi la ricchez la forza, 
a chi la pazienza, Quando i miei figli erano 
piccoli, senza padre, senza aiuto, non ero 
Ah, caro. 

Sospirò, esagerando un poco per confor- 
tare egli 
negli occhi, e non sopportasse nè 
consolazioni nè discorsi melanconici. Disse, 
Ida voce di oratore convinto 
vita è bisogna prenderla 
un giorno bene. 
veduto il mare, 


a chi 


felice di averli 


meglio l’uomo però la fissava 


pareva 


con la sua € 
SR i 


com'è. 


così, e 
Si va su, si giù, 
un giorno male. Hai tu m: 
Annalena Bilsini? Un giorno sembra l’in- 
ferno con tutti i diavoli in un altro 
il paradiso con tanti ‘angeli d’oro. Così “è 
lasciamola lì 
godiamocela e 


ballo, 
vita; Oggi è una 
bella giornata non pensia- 
tenerci la coscienza pulita. Io 
sono venuto per augurarvi la buona Pasqua 
Ebbene, ragazzo, come ti chiami? Ah, Ubal- 
do? Ebbene, Ubaldo, dipingi un uovo anche 
per la mia bambina, e scrivici su il nome 
Lia. E venite qui, che voglio 
vedervi da vicino. 

che lo guardavano di sottecchi, 
dal suo 


intendevano di 


la nostra 


mo che a 


voi, puttini, 


impauriti dalla sua voce alta e 


aspetto maestoso, non av- 
finchè 
Baldo li incalzò come una coppia restia di 


fino a condurli sotto 


vicinarsi la madre non li spinse e 


torelli, il colosso. 


LIQUOR 


Hp Aly È 
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combatte eflicacemente 


“ LIQUORE 


ASM 


Catarro 


Egli tese sopra di loro, quasi a benedirli, 
le mani stranamente piccole, e domandò 
come si chiamavano. 

— Primo. 

— Secondo. 

il Signore vi dia il terzo, il quarto, 
il dodicesimo. 

— Speriamo, — disse Annalena 

— Speriamo di no, — gridò Gina 
sua voce però risonava insolitamente mali- 
ziosa ed allegra e inerinare quel 
senso d’imbarazzo che aveva finora 
la conversazione. 

Anche-i bambini rimasero volentieri pres- 
so l'uomo, scrutandone con curiosità il ve- 


La 


parve 
velato 


stito già estivo, a quadratini bianchi e neri, 
largo come un sacco e fornito di una in- 
finità di tasche tutte rigonfie; e il fazzoletto 
di seta bianca annodato al collo; ma sopr: 

tutto il cappellaccio a larghe falde, da col- 
cacciato su 


tivatore tropicale, ch'egli s'era 


un ginocchio. Anche il bastone egli aveva, 
e quando essi scoprirono che il pomo er 
una testa di cane lavorata in osso, comin- 
ciarono a ridere furbescamente: pa si 
buflassero di tutto 1’ 

Piano piano anche Gina, smesso il lavoro, 


ieme 


s'era avvicinata al gruppo ed ascoltava con 
interesse le parole di Urbano; ma le pa- 
quelle sincere, 
risonassero troppo, come d'uno che produce 


reva che parole, sebbe 
chiasso intorno a sè per nascondere il ru- 
more di quello che veramente fa. Egli di- 
ceva: 

- Le 


imiglie fortunate sono quelle più 


numerose, Ci figli che vanno 


AVE 


saranno i 


male, ma ci sono anche quelli che vanno 
bene: è come una bilancia sempre in moto: 
mentre quando non si hanno figli, o se ne 
ha uno solo, la bilancia è ferma. Ed allora 
a che serve? A dico la verità 
il chiasso ed il movimento: azione, ci vuole, 
vivi. Guadagnare per spendere, 
guadagnare. Divertirsi anche, 
far 


me, piace 


esser, 


spendere per 
modo suo, 


per 


ognuno a ma senza male 
a nessuno, almeno nei termini della legge. 
Mia moglie, invece... 

Gli occhi delle donne si animarono. Ecco 
che egli veniva a parlare dell'argomento 
desiderato: ed egli, accorgendosi della loro 
curiosità, esitò, ma come trascinato suo mal- 
grado, e impegnato dal suo preludio, ri- 
prese: 
— Mia moglie la pensa diversamente. Ha 
nire: ha sempre pau- 
ato. 


sempre paura dell'avv 
ra di muoversi, di svagarsi, di far pe 
Adesso poi si è messa in mente che è m: 
lata, e neppure il dottore la convince del 
0. Dice che le fa male il cuore, la 

le reni, che ha intossicazione al 

gue, all’intestino, e chi più ne ha ne metta 
Di notte non dorme.... Oh, chi si vede! Buon 


an- 


giorno: come va? 

Contento che il sopraggiungere del vi 
chio Dionisio troncasse le sue parole, si 
alzò e tese lungo il bra 
aperta. L’altro vi depose la sua mano sana, 


e mai stretta di mani fu più cordiale e sin- 


ecio con la mano 


ce 
(Continua) 
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:0 DEI DOGI Così anche quando si tratta di Gallerie gran- | fresco, sempre originale e sereno, che ti fa leggere, 
diose, come quella di Pitti enze o della no- | per esempio, tutto, d'un fiato le quarantatré pagine 
stra Accademia, o di Monumenti complessi, come | della introduzione di questo lavoro nelle quali, ri- 

La collezione // Fiore dei Musei e Monumenti | il Foro Romano o il nostro P: l'attenzione è | facendo per sommi capi la storia del Palazzo Du- 
d'Italia, promossa e diretta da Ettore Modigliani, | attratta su poco più di sessanta tavole per volu- | cale, egli trova modo di dare una bella e vivace 
e edita in nitidi volumetti molto ben illustrati, | metto, dirimpetto alle qu: ja e il giudizio | sintesi di tutta la storia di Venezia. 

è iechi ‘un nuovo volume do- | traggono chiarezza i all'immediato rife- E poi mano a mano che il lavoro procede, 
vuto alla penna di Gino Fogolari rimento, sicché più faci visitatore leg- | non ci s'imbatte mai in quegli aridi periodi in 

Questa collezione risponde veramente a , | gere, al lettore ricord | citi di date e strazianti di scheletrica precisione, 
oggi tanto sentito, di una coltura d’arte più viva | In questo suo volumetto Gino Fogolari profonde | che formano lo stile sconnesso delle guide tasca- 
e più assimilabile di quella che iamo nelle | non solamente la sua dott di studioso, il suo | bili. È sempre Gino Fogolari, uomo di molte let. 
Solite guide. Il metodo è proprio quello tenuto dal- | buon gusto di intenditore e di storico dell'arte, ma | tere e molto buon gusto, ch prende per mano il 
l'uomo di buon gusto nel visitare una raccolt anche e soprattutto quella qualità, che è tutta sua, | visitatore, e conversa con lui, illustrandogli le bel- 
d'arte: vedere cioè quello cl di esser di animare e gli studi d'arte e quelli di storia, e | lezze e i ricordi grandiosi di quel palazzo, nel quale 


ma quello vederlo bene e intenderlo pienamente. tà dell'erudizione, e le sottigliezze della cri- | il visitatore « sente che in nessun altro luogo, tranne 
‘oro, la vita di un popolo lasciò più 


nella pietra viva ». 
(Dalla Gazzetta di Venezia.) 


in una moxograria DI G. FogoLarI, * 


con un soffio possente e geniale di vita, che | a Roma nel 


16. Focotan, // palazzo ducale di Venezia. Colle- | è in lui amore delle cose belle e reale godimento 
zione % Fiore. Milano, Treves, L. 10, delle istorie, e che sì traduce nello stile, sempre 
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avvizzimento della pelle che tanto contribuisce ad eni PUTTI 

invecchiare una donna. Il vostro farmacista potrà cn P 

prepararvi în pochi giorni crema ed olio predigeriti, varie tg dt anticipate, franco di porto 

oppure potrete comperarli pronti per l'uso, nella h stico in agi venale piani 

forma predigerita e non grassa, in un preparato ven- dI pesi O oa 

duto sotto il nome di Crema Tokalon, la famosa adipe ranteri 
crema parigina. Se lo nero perfetto. facile applicazione, ha profumo gradevole, 


dopo aver usato un È prcssnta grande convenienza perchè dura circa sel mesi, — Pet 


vasetto di tale crema a - 
VS meravigliosa, non con L' I I ARRE AFRICANA: (CR Penta 

avrete constatato che sa pelli N pos ii i 

“ - ir, rreparatore Au 
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borsato il danaro. Di questo vi viene data garanzia 


ar su d'un foglio Ber; ad ogni vasetto, Io 15- dd MIL ANO VEC CHI A 
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